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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITTCHE

Votazione del 14 dicembre 1879.

Lacedonia - Inscritti 849, votanti 692. Eletto De Sanctis

prof. Francesco ad unanimità.

PAPsLAMENTO NAZIONALE
I .

gella seduta di ieri furono presentate alla Camera le re-

lazioni sul bilancio di prima previsione pel 1880 del Mini-

stero delPInterno ; sulla Convenzione con la Società Penin-

sulare ed Orientale per.un regolare servizio di navigazione
tra Venezia o Brindisi; e sul progetto di leva marittima pel
1880. Dopo ciò il Presidente fece commemorazione deplo-
rando la perdita del deputato Guglielmo De Pazzi, ed an-
nunziò una interrogazione del deputato Mascilli al Ministro
dell'Interno per conoscere se questi intenda in breve pro-

porre la legge per la riforma territoriale della provincia di
Benevento, la quale rimandasi alla discussione del bilancio
del Ministero dell'Interno. Il deputato Martini svolse quindi
la sua già annunziata interrogazione sul sequestro di alcune
maioliche di pregio artistico provenienti dal Palazzo ponti-
ficio di Castel Gandolfo. Il Guardasigilli gli diè risposta, di
cui Pinterrogante si dichiarò soddisfatto. Egualmente sod-
disfatto ebbe a dichiararsi il deputato Del Giudice delle pa-

role con le quali il Ministro dell'Interno rispose ad una sua

interrogazione _intorno ad un atto di brigantaggio avvenuto

in Calabria. Tre altre interrogazioni furolio annunziate: una
del deputato Bonghi al Ministro dell'Interno; una seconda

del deputato Savini al Presidente del Consiglio, ed una terza
del deputato Capponi al Ministro dei Lavori Pubblici; tutte
dirette a conoscere quali provvedimenti il Governo si avvisi
di prendere per venire in soccorso quest'anno alle condizioni
miserabili delle classi operaie; .ma avendo il Ministro dei

Lavori Pubblici presentato un disegno di legge per ottenere
al Governo facoltà eccezionali fino a tutto aprile 1880 di

provvedere d'urgenza alla esecuzione delle opere liubbliþ¾
le interrogazioni furono rimmidate alla discussione di quetto
disegno di legge; il quale fikttanto, per proposta del deps
tato Vollaro, fu dichiarato <Íi urgetiža, e, datasene immedia-
tamente lettura alla Camerä, fu trasmesso alla Commissione
generale del bilancio. Ripre quindi la disoussiotie tÏel di-
segno di legge sulle spese straordiriarie per opere marittime
in alcuni porti del Regno, parlarono, raccomandando di-
versi porti, i deputati Mazzarella, Ponsiglioni, Ella, Venturi,
Sforza-Cesarini, Favara, Ferrini, Chimirri, Maurogònato o
Zanolini, e ad essi risposero in proposito il relatore Damiani
e i Ministri dei Lavori Pubblici e della Marina. La Camera,

Ponsiglioni, col quale racoqmanda nuovi studi onde sia rico-
nosciuta l'utilitàdi un moffditogtã¾nel'porto di CagHari;
approvò i singoli articoli dellä legge secondo le rd iÌíca-
zioni suggerite dalle Commissioni, e con un emendainènto

proposto all'articolo 4 dal deputato Bordonaro. Finalmente
si procedette alla votazione a scrutinio segreto sui seguenti
disegni di legge: 1° Disposizioni relative al patrocinio gra-
tuito; 2° Disposizioni relative agPimpiegati dei cessati Con-
sigli degli Ospizi nelle provincie meridionali ; 3° Perequa-
zione dell'imposta fondiaria nel compartimento modenese ;

4°Riordinamentodellaprivativadel lotto; i quali risulta-
rono approvati.

LEGGI E DECRETI

ll lho. 51"19 (Berie 2') della Raccolta ufßciale delle ia694 e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli accordi presi dalla Congregazione di Carità e

dal rettore della Regia Universitã di Modena per riunire

nella stessa persona del professore di olinica ostetrica la di-
rezione sanitaria tanto della Maternità e del Brefotrofio,
quanto della Scuola universitaria di ostetricia;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli Affari della Pubblica Istruzione e delPInterno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Artioolo unico. E apýroiiafe il i•egoliment) ¿Íel gegio Ist'tato poraq ai regolamenti i enti ittualme nglta (ter(it ri-

ostetrico, della Miternità e del Bréfatrofiopdi Modjpa, annesso at gástdo al mantenimento del ppgreto þersopale per utiëllesgr(Vide
presente deerËto e firm|to d'$rdine Nostró ÁÃi ilinistri della PÙÙ ubili òhe desidegano di non sere e udse åte.

blica Istruviotte o'dell'Int ino. Art 9. Per meglio raggiungere questo intento, sarà conservato

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1879.

UMBERTO.

distinto il solito locale della Maternità, nel quale verranno accolte
le gestanti clandestine che vivranno esclusivamente nel posto ad
esse destinato, e non potranno essere traslocate nella clinica oste-
triôa.

Art. 10.. Sotto il nome di gestanti clandestine si comprendono
quelle gravide illegittimamente, che non voglione essere esagli-
nate dalla scolaresca e le paganti pensione.

F. PEREZ.
T. VILLA.

Visto -- Il Guardasigilli
VARÈ.

REGOLAMENTO OÈGANÏCO Ñcl .Ifegio Isfilufo OsleiriCO,
della Maternità e del Brefotrofio di Modena.

Alt, 1 Al professore di ostetricia, direttore della olinica oste-

trieä, è affidata dalla Congregazione di Carità la'direzione sani-

teria della Maternità e del Brefotrofio.
Art. 2. Come direttore sanitario della Maternità e Brefotroflo,

il professore di ostetricia dipende dalla Congregazione di Carità,
alle di cui disposizioní disciplinari deve uniformarsi; quindi l'impet-
tore dell'Ospedale conserva, rapýorto alla Maternità e Brefo-

trofio, lo attribuzioni medesime che tiene negli altri rami dello
Stabilimento sanitario.
Art. 8. Il servizio sanitario della Maternità e Brefotrofio è as-

santo dal professore di ostetricia per tutto l'anno solare ; perciò il

professore medesimo è responsabile di detto servizio non solo per

il tempo in cui sono aperte lo scuole, ma anche durante le vacanze

Â¾ŸÈ¾eopo di questo incarico sanitario, affidato dalla Con-

gregazione di Carità al professore di ostetricia, si ò di migliorare
le condizioni della clini a ostetrica, della Matern,tà e del Brefo-

trofio, di semplificare il servizio sanitario e le spese relative, e di

aumentare il clinico per la istruzione.
Art. 5. Alla clinica ostetrica sono particolarmente assegnati i

locali al piano terreno, attualmente ad uso d'uffleio degli esposti
e della Casa di Dio, e saranno dall'Amministrazione della Con-

gregazione di Carith ridotti ai diversi servizi cui dovranno essero

destinati.
La camera del parto e quelle di puerperio saranno dall'Ammi-

nistrazione medesima corredate degli oggetti ed apparecchi dei
quali fu già data dal professore la nota.
Art. 6. Alls Maternità cd pl Brefotroflo, per l'accettaziono delle

gravide e dei bambini, serviranno i regolamenti attaalmente in
vigore. Nella elinica ostetrica potranno essere accolte le maritato

e le nubili della'provincia modenese ed anche fuori provincia,
purchè la ricoverata assuma l'obbligo di pensare alla sorte del
nascituro. Le nubili dovranno essere nell'ottavo mese di gravi-
danza e le maritate nel nono mese. Saranno ammessibili prima di
quest'epoca della gestazione le gravide di pericoloso rinvio, e per
le quali sia rit hiesto l'intervento ostetrico. È fatta facoltà al pro-
fessore di ostetricia di accettare nella clinica ostetrica ogni anno
scolastico tre donne non gravile, affette da malattie della sfera

genitale.
Art. 7. Nella clinica ostetrica s'impartisce l'istruzione agli stu-

denti ed alle alunne lovatrici. A tale scopo è fatta facoltà al pro-
fessore di ostetricia di utilizzare anche quelle donne ricoverate
nella Maternità, alle quali non ripugna di essere esaminate dagli
studenti e dalle alunne levatrici. .

Art. 8. L'istruzione clinica però non dove mai essere in disac-

Art.11. Le gestanti illegittime, cui non importa essere cono-

sciute (delle quali appunto si parla nelPart. 7), potranno dalla
Maternità essere traslocate nella clinica ostetrief,'eiivi tenute
per quel tempo che sarà giudicato dal professore di ostettleWcoh-
veniente.
Art. 12. È assolutamente proibito agli studenti ed alle slanne

levatrici Paecesso nel locale della Maternità.

Art. 18. Il personale addetto alPIstituto ostetrico, Maternità e
Brefotrofio si compone del professore di ostetrÌcia, del'medico as-
sistente, di una levatrico maestra, di una sorvegliante delle infer-
miere, di una levatrice assistente, di un numero sufficiente d'in-
fermiere, di un portinaio e di un.giornaliere.
Art. 14. Il professore è nominato dal Ite, dietro concorso.
Art. 15. Il medico assistente e la levatrice maestra sono nomi-

nati dal Ministero, dietro concorso.
Durano in ufficio un biennio, e possono essere riconfermati a

termini delPart. 8 del regolamento per le Scuole di ostetricia, ap-
provato con decreto 10 febbraio 1876.
La Commissione del concorso à presieduta dal professore diret-

tore, e la compongono altri due commissari, uno nominato dalla
Pacolta medica e l'altro dalla Congregazione di Carità.
Leie. I.. I.-.--4..:44 an.I.tonLtre nominata dal Ministro sulla

proposta del professore direttore, ed è scelta preferibilmente fra
le levatrici istruite nell'Istituto ostotrico di Modena; per la sua

nomina è tiecessario il nulla osta dell'Amministrazione della Con-
gregazione di Carità. Dura in carica un biennio, e può essere ri-
confermata soltanto per un altro biennio.
Art. 17. Se si dovesse provvedere d'argenza in modo straordi-

ngrio o provvisorio al posto di medico assistente e di levatrice
maestra, la nomina sarà fatta dal Ministero sulla proposta del
professore direttore. Sarà però necessario in questo caso il nulla
osta dell'Amministrazione della Congregazione di Carità; come
pure tale dichiarazione si richiede per ogni conferma di queste
nomtne.

Art. 18. Sono a carico del Ministero della Pubblica Istruzione i
seguenti stipendi:

Al professore direttore . . . . . . L. 800
Al medico assistente . . . . . . . > 1,200
Alla levatrice maestra . . . . . .- . » 660
Alla levatrice assistente . . . . . .

» 800
Al portinaio • · · · · · . . . . » 720

L. 3,620
All'Istituto ostetrico è inoltre assegnato sul bilancio del Mini-

stero la dotazione annua di lire 600.
Art. 19. Sono a carico della Congregazione di Carità gli stipendi

delle sorveglianti delle infermerie, delle infermiere e del giorna-
liero.

Art. 20. Il medico assistente, le levatrici, la sorvegliante sud-
detta, il portinaio, hanno alloggio nell'Istituto tecnico o ne]Ia Ma-
ternità, ed obbligo di dimorarvi.
Il Consiglio di amministrazione della Congregazione di Garità

sommjnistrath pure il vitto alle levatrici.
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Art. 21. Qualora le condizioiii del locale ove lia sede PIstituto

stetrico e la Mateinità venissero ad essere notevolmente in-

grandite, o che la Congregazione di Carità lo credesse opportuno,
he il profossoro direttore terrà il suo alloggio nell'Istituto oste-

trico.
Art. 22. Al professore di ostetricia è affidata, oltre Pinsegna-

mento, la direzione sanitaria della clinica ostetrica, della Mater-

pita, del Brefotroflo, ed il loro buono andamento disciplinare,
sedandoprò lempre intatte le incumbenze delPispettore.
Art. 23. Il medico assístente coadiuva il professore direttore, lo

supplisee in caso di assenza, assiste ai parti, redige le statistiche,
custodisce Parmamentario, la biblioteca, il museo, ecc.
Art. 24. La levatrice maestra attende alla istruzione delle a-

lunne, alla cura delle ricoverate e dei bambini esposti, conforme

le disposizionichiliverranno date dal professore.
Art. 25. La levatrice assistente coadiaverà la levatricemaestra,

dalla quale essa dipende, nel disimpegno delle sue funzioni.
Art. 26. La sorvegliante delle infermerie ha in custodia la bian-

cheria, sorvebrlia la distribuzione del vitto, distribuisce il lavoro
alle gravide e cerca di mantenere fra esse il buon accordo e la di-

sciplina.
Art. 27. Il professore direttore, per tutto ciò che riguarda Pi-

struzione, ò responoabile verso il Ministero della Pubblica Istra-

zione e le autorità universitarie da cui dipende; come direttore sa-

mitario della Maternità e Brefotrofio è responsabile verso la Con-

gregazione di Carità.
Quindi alla fine di ciascun anno deve trasmettere al rettore

lell'Università una relazione particolareggiata delPandamento

dell'Istituto ostetrico, ed un'altra alla Congregazione di Carità

¡ulPandamento interno della Maternità e Brefotrofio.
Art. 28. Il professore direttore presenterà tosto il regolamento

interno dell'Istituto, da approvarsi dall'Amministrazione della

Congregazione di Carità e dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
F. PEREZ.

17 Ministro dell'Inigrno
T. VILLA.

previste dallo stesso articolo 3,alinea 3, della legge premento-
vata, per le quali, indipendentemente da ogni altra conside-
razione, puo essere con Reale decreto ordinata la riunione di

uno o più Collegi, Consigli ed Archivi, a quello del capo-

luogo della provincia o di altro vicino distretto, e che la

Corte d'appello di Brescia, coi suoi pareri dell'11 agosto e 7

ottobre corrente anno, avrebbe espresso avviso por la con-

centrazione del distretto stesso;
Considerato che la circoscrizione dei distretti notarili se-

gno la circoscrizione giudiziaria e che i distretti notarili di

Bozzolo e di Castiglione delle Stiviere debbono necessaria-

mente essere riuniti, come attualmente esistono, al distretto
di Mantova, capoluogo della provincia, non restando nel

territorio della medesima altri distretti notariH;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I Collegi, i Consigli e gli Archivi notarili di Boz-
zolo e di Castiglione delle Stiviere sono soppressi e riuniti al di-
stretto notarile di Mantova, capoluogo della provin,eia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 dicembre 1879.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta del Ministra della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con IL ðoereto del 3 novembre 1879:

17N 5180 (Seded) della Raccolta afßciale delle leggi e dei
decreti JeFRegno contiene il seystente decretor

IÏËBËËTO I

RE D'ITALIA

s oÌá aHueÈÊ dl testo unico della legge sul

riordinarnento del Notariato, approvato col Nostro decreto

2¾maggio 1879, nutn. 4900 (Serie 29), il quale dispone che
nei distretti notarili che hanno quindici o piil notari, e dove
ptí& prevedersi la insufficienza dei proventi déll'Archivio a
sontenere le spese relative, può il Ministero invitate i comuni
componenti il distretto a dichiarare se°ne assumano la spesa,

pèffnettere in grado il Governo di conservarlo;
kitàiiÏÍf he Ï $ëifetti riatážili di Bozzolo e di Castiglione

delle Stiviere si troverebi)àË&neÏla coËdiiiouë previstidallä
þent comuli ché Ä pettiva-
mente compongono tale distretto avrebbero in maggioranza,
tAnto per rappoyto al loro auniero che alla lora popolazione,
Àichiarategion psyge dispopti di assumere la spesa pecor-

rente alla conservazione degliArchivi medesimi;
- Ritenuto chexquanto al distretto notarile di Bozzolo si ve-
rificherebbero inoltare quelle speciali circostanze che sono

Ceppari Augusto, tenente contabile, in aspettativa per sospensione
dalPimpiego, richiantato in effettivo servizio.

Con RR. decreti del 20 novembre 1879:
Savina Felice, sottufficiale nelParma di fanteria, promosso sotto-

tenente.contabile;
Lo Jacono Francesco e Giuliani Gaetano sottotenenti contabili,

in aspettativa per riduzione di arpo rithiamati in effettivo
sertizior

Geminiani Raffaele, sottotenente di coniplemento nelParma di
fanteria, trasfeito nel corpo contabile dilitare collo stesso

grädo di sottotenente di complernentd;
Merlati Michele, tenente contabile, collobato in aspettativa per

infermità temporarie non proveulenti dal servizio.
Con & decreto del 80 noiembre 1879:

Muaux Carlo, capitano contabile, in áspettativa per infermith
temporarie non provenienti dekseriizio, trasferto in aspetta-
tiva per ridatione di corpo.

Con RR. decreti del 20 novembre 1879:
Baracco Gabriele, aiutante contabile, collocato in aspettativa poi

motivi di famiglia;
Flandrotti Giuseppe, contabile di 16 classe, promosso contabile

principale di26 classe;
De Blasio Giuseppe e Vianello Carlo, aiutanti contabili, promoss

contabili di 2· classe ;
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Malusardi Teodoro, contabile di la class,, in aspettativa per in-
fermità comprovato, richiamato in effettivo servizio;

Zuccotti Alessandro, aiutante contabile, promosso contabile di

22 classe.

Con decreti Ministeriali del 20 novembre 1879:

Cuniberti cav. Luigi, contabilo principala di 26 classe, nominato
contabile principale di 16 classe;

Dinogro Valentino o Giorio Vittorio, contabili di 2. classe, nomi-
nati contabili di la classo.

Con RR. decreti del 23 novembre 1879:

Muzio cav. Alessandro, capo sezione di 2. classe nel Ministero

della Guerra, promosso capo eezione di 16 elasse;
Sassi cav. Secondo, segretario di 16 elasse nel Ministero della

Guerra, promosso capo sezione di 2' classe con riserva di

anzianità;
Musy Carlo Alberto, Arbib Giacomo e Lomi Emilio, segretari di

2. classe nel Ministero della Guerra, promossi segretari di
16 classe;

Giolito Giuseppe, víÏìciale d'ordine di la classe nel Ministero della
Guerra, promosso archivista di 36 classe;

Fasalo Giovanni, Rancher Vittorio, Zacco Luigi, Gino Giovanni,
Morel Luigi, Marianera Giusoppe, Felicioli Achille, Catania
Michelangelp, Cardinali Giorgio, Merlo Ferdinando, Berto-
lotti Pietro, Caneogni Domenico e Trimani Gaetano, ufficiaA
d'ordino di 2. classe nel Ministero della Guerra, promossi uf-
íleiali d'ordine di la classe;

Garneri cav. Carlo, segretario di 16 olasse nel Ministero della

Guerra, collocato a riposo.
Con R. decreto del 30 novembre 1879:

Veronese nob. Bartolomeo, tenente commissario, officio di revi-

sione delle matricole e contabilità dei corpi, promosso al

grado di capitano commissario.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
del .Demanio e delle Tasse:

Con decreti dell'11, 18, 19, 28 e 30 novembre 1879:
Sambuelli cavaliere Ambrogio, ispettore a Roma, traslocato a

Modena;
Bouvier Augusto, id. a Napoli, id. a Roma;
Mastropasqua Filippo, id. a Como, id. a Napoli;
Bonso cav. Luigi, id. a Firenze, id. a Como ;

Bersano Camillo, id a Chivasso, id. a Folli;
Provera Vincenzo, id. aMassa, id. a Chivasso ;
Crispo Carlo, id. a Lodi, id. a Massa;
Sandretti cav. Carlo Vittore, id. a Castigliono delle Stiviore, id.

a Lodi;
Borgata Giuseppe, ricevitore del registro a Civitella del Tronto,

id. a Châtillon;
Zunini cav. Luigi Ginsoppe, capo di sozione presso la Giunta Li-

quidatrice dell'Asse ecclesiastico di Roma, nominato conser-

vatore delle ipoteche a Siena;
Cavezzali Olinto, ispettore a Rocca San Casciano, traslocato a

Borgo San Donnino ;

Noferini Pietro, id. a Viterbo, id. a Rocca San Casciano;
Diana Giovanni, id. a Borgo San Donnino, id. a Viterbo;
Belloni dott. Giuseppe, ricevitoro del registro a Chiavenna, id. a

San Doni;
Noreia Paolo, id.ad Oebbiobello, id. a Loreto;
Caretti Giovanni, id. a Viggiano, id. a Rionero in Volture;
Ferraris Giacomo, id. a Forenza, id. a Viggiano;
Pes Raimondo, id. ad Orsara, id. a Rocca San Casciano;
Sacco Domenico, id. a Santa Croce di Magliano, id. a Galatina;
Arcari Luigi, id a Mormanno, id, a Santa Croce di Magliano;

Jura Enrico, id. a Lauria, id.g Spezgno Albanese
Gelli Sollecito, id. a Campi Salentino, collocato in aspettativ.4 per

motivi di saluto.

Disposizioni fatte nel pcrsonale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 30 ottobre 1879:

Horwath Eugenio, cancelliere del Tribuna,lo di commercio di Mi-
lano, promosso alla licategoria;

Bacciocchi Antonio, id. del Tribunale civile e correz. dkLucca, id.
Vetere Giuseppe, id. di Castrovillari, promossp alla 2. categoria;
Balbo Francesco, id. di Nicosia, id.
Costantini Angelo, id. di Vicenza, promosso alla 32 categoria ;
Turci Luigi, cancelliere della Pretura del 4° mandamento di Roma,

promosso alla la categoria;
Arra Gavino, cancelliere della Pretura.di Caglieri, id.
Petrelli Pier Felice, vicecancelliere presso il banalveivile e

correzionale di Benevento, propiosso anggestegoria;
Caranci Nicola, cineelliere dëlla Pretura SolÃ¾ra, Ìd.
Earlettä Vincenzo, id. d'Amendolara, id.
Jaccini Pilippo, id. di Seigliano, id.;
Zito-Maniscalco Ginsoppe, id. di Paleimo (bastellaminaro),id.;
Vonzoni Ermenegildo, id, di Sacile, id.
Montorsi Luigi, id. di Sin Secondo Parmense, Šromosso alla

32 categoria;
Palermo Nicola, id. di Canneto di Bari i;Ï.;
Tenchini Gabriele, id. d'Ostiglia, id.
Tirabassi Pasquale, id. di Civitavecchia, id.;
Pulué Pasquale, id. di Cropani, id.;
Malpeli Vincenzo, id. di Visso, id.;
Lucaschi Luigi, id. di Binasco, id.;
Briamo Federico, id. di Gallipoli, id.
Astorino Giuseppe, segretario della R. Procura presso il Tribu-

nale civile e correzionale di Nicastro, id.;
Schivo Raffaelo, cancelliere della Pretura di Nuraminis, id.
Molle Vincenzo, ii. d'Aritzo, id.;
Mannella Luigi, vicecancelliere aggiunto nella Corto d'appello di

Catanzaro, id.
Con decreti del 2 novembre 1879:

Ferri-Pasolini cav. Ferrante, gli consigliere presso da Corte di
cassazione di Firenze, collocato a riposo a sua domanda;

Bongi Vineemo, vicepresidente del TribunaleSilo e cor zionale
di Firenze, id. id.;

Donatelli cav. Cesaro, id. di Verona, i . id ;

Doglioni Donato, giudice id. di Venezia, id. id.
Randolino Feí'dinando, aggiunto giudiziario preeso il Tribunale

civile e correzionale di Ancons, ispensato dalla carica in no-
gulto a sua domanda;

Raggi Luigi, presidente del Tribunale di cofumercio di Bari, colo
locato in aspettativa in seguíto a stia domanda per motivi di

salute;
Pinto Domenico, vicepresidente del Tribunale civile o corrosionale

di Trani, iL id.

Columbo Nicola, giudico id. di Spoloto, id. id.;
Bisceglia Michele, sost tuto procuratore del Re presso 11 Ttibd

nale di Lucera, id. id. per motivi di famiglia;
Nangano Francesco Paolo, presidente del Tribunale Ivile o cet

rezionale di C tanzaro, tramutato.a Reggio di Calg
Bovenzi Achille, id. di Regg:o di Calabria, d. LOatan re

Rosa cav. Carlo, procuratore del Re presso il Tribunado d eWF

gia, id. a Ferrara;
Cammarota Alfonso, id. di Cosonza, id, a Perugia;
Alessandrini cav. Alessan iro, id. in aspettativa por motivî if

luto, richiamato in servizio e destinato al Tribunale ci Ÿf

correzionale di Cosenza ¡
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osentini Alfonso, giudice dàl Thibunale civile e correzionale di

Montepulciano, tramutato a Velletri;
La Valle Letterio, id. di Velletri, id. a Montepnleiano;
úlvi Giulio, id. di Frosinone, id. a For 1;
Roberti Giovanni, id. di Rè id Emilia, id. a Frosinone;
Trombi Ercole, pretofe dbl mandaineido di Sassuolo, nominato

giudice del Ti'ibunale ili Ëeggio di Eniilla;
Stagni Gio. Battista, procuratöre del Re presso il Tribunale di

Salò, tramatato a Legnago (
Valsacchi caY. Rodolfo, id. di IAgnago,4d. a Salò;
Cadillo Ernesto, giudico del Tribunale civilo e correzionale di

Letee, id. a Lucera;
Massari Domenico;sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale di Lecce, nominato giudice presso lo stesso Tribunale;
Olivieri Giovanni,id. di Fii·ehe, tramutato a Lecco;
Conforti Einilio, id. di Sicua id: a Firenze;
Todisco Grando Frandedéo, ginälco del Tribunale di San Miniato

incaricato della isträzione lienale, nominato, a sua domanda,
sostituto procuratore del Re presso il Tribunale di Siena;

Morelli Luigi, id. di San Miniatá, incaricato della istruzione dei

processi penali presso Ïo a eso Tribunale ;
Pagni Enrico, pretore del 2° mandamento di Firenze, nominato

giudice del Tribunale civile e correzionale di San Miniato;
Del Chiappa Giuseppe, id. di Pontedera, tramutato a Firenza.

Con decreti deÏÏ novembre 1879 :
Giuliani cav. Giuseppe, presiderde di seziore della Corte d'ap-

pello di Roma, nominato consigliere nelle sezioni della Corte
di cassazione in Roma·

Ennelli cav. Gioachino, id. di Torirlo, id.•
Basila Basile comm. Luigi, consigliere della Corte d'appello di

Roma, nominato consigliere nella Corte di cassazione di

Napoli;
Collenza cav. Pietro, presiilente di sezione della Corte d'app llo

di Catanzaro, tramutato a Roma;
CAPoni cav. Giuseppe, consigliere della 0 arte d'appello di Aquila,

nominato presidente di sezione della Corto d'appello di Ca-

tanzaro;
Cardono cav. Michele id. i Èalermo, tramutato a Roma;
Perotti caúFrancésco dúËa shione di Corte d'appello in Po-

rugia, déntinato à iÑireilla CorËe d'alipello di Bologna;
Lafoni cav. Glitsepp fià¾ílero della Corto d'appello di ßre-

seia, id. alla sezione di porto d'appello in Porugia i
Androoli cav. Francesco,Stisider to del Tr.bänale civile e corre-

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso.

Ad evitare gPinconvenienti ed i reclami che non di rado dcri-

vano dall'invio spontanto a questo Ministero di giornali, riviste e

pubblicazioni periodiche, delle quali si domanda quindi il paga-
mento del prezzo di associazione, si crede anche in questo anno

di

rammentaro alle Dicezioni ed alle Amministrazioni dei giornali
predetti che il Ministero, como non si intende obbligato a respin-

gere i fogli che gli venissero spediti senza r:chiesta,
così non rico-

noscerà pel 1880 altri abbaonamenti all'infuori di quelli
che avrà

esprecsamente domandati.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle Obbligazio la Ferrovia- GenOTR-Voltri

comprese nella estrazione scçuita in Roma il 12 dicembre
1870 (I?cali decreti 18 (chbraio 1856, 10 genn«io 18û7 c

legge 28 agosto 1870).
8Œ della prima emissione (2P estrazione)

in ordine progressivo.
106 120 122 144 246 341 368 388

470 508 525 553 556 561 586 729

773 916 1057 1148 1244 1281 1368 1377

1398 1500 1611 1705 1756 1785 1854 1857

1922 2129 2¿38.
45 della seconda emissione (2t* estrazione)

in ordine progressivo.
44 48 87 109 142 460 576 624

680 682 793 849 867 885 903 966

1108 - 1121 1131 1229 1230 1257 1266 1344

1560 1587 1731 1871 1945 1999 2040 2041

2066 2096 2336 2366 2385 2470 2754 2810

2831 2865 2912 2914 3102.

Lo suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio dei

possessori col 31 dicembre 1879, e dal 1° gennaio 1880 avrà luogo
il rimborso del corrispondente capitalo medianto restituzione dello

stesse Obbligazioni monite dello ecdole (vaglia) non maturo al pa-

gamento, cioè dal humero 49 al 100 della prima eniissiono
(1856)

e dal numero 47 al 100 della seconda emissione (1857).
Roma, il 12 dicembre 1870.

.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
G. REDAELLI.

Per il Direttore Generale
MonGHEN.

zionale di Brescia, igoniinaio eqquigliere a soprannumero
alla Odrfã d'appellidÏ Brescia;

Ro si Ga Lino, io diŠörio, à ËffettÏvo della Corte d'appello di
Palermo;

Si agni àÙ.' Ce ani kugngto jirgsidente del Tribunala di com-
lenië di Vöänia, iiodiÌhato oinsigliere della Corte d'appello
di Aquila;

Battagliancarv Gioonni BatËiati, 111. ol 'i'rÏbutiale ciúile e cof-
rezionale di Breno, tramutato a ßrescia;

ß¤ssi Giuseppo, id. di=Lecco, id a Como;
Andreasi Marsilio, vicoliedsidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Brescia, nyminato presidente del Tribunale civile o

correzionale di L áco ;
CiPolla cav. Carlo, vicepres de te delgribunale cou grado e titolo

di presideitto, ora a riposo, richiamato in servizio e nominato
presidente del Tribunate di donunercio di Tor:no;

Mosaa cav Fedefico, consigliere BelÍÙCorte dappello di CagÈari,
tramutato a Genova;

Galili Pasquale, presidente del Tablinah civile e correziodalo
di Savona, nominato consigliera delli Corto d'aypeBo di Cai
gliari

Ya ese Gabrielo, id. di Pontremoli, tramutato in Savona.

V6 Per l'Uíficio di riscontro della Corte dei conti

PINI.

.JETTIFICA IŸINTESTAZIONE (la p IÑÍCMÍ0/ld).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

conto, cioþ: n. 517692 d'iscrizione sui registri della Dircz!one
Go-

norale (corrispondente al n. 132392 della soppres a Direzione di

Torino), per lire 345 ; n. 526200 (già n. 130900 di Torino), por

lire 180, af nome di ßceUi Matteo fu Abraham,
furono così inte-

state per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti al-

l'Amministrazione deL Debito Pultblico, mentrecho dovevano in-

vece intestarsi a Seelafatteo fa Abramo, vero proprietario delle

rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa averylinteresse che trascorso
un mese dalla

prima pubblicazione di questo aVYiso, OVe
non Sinn0 StaiO ROŠlÍi-

cate opposizioni a questa Direziono Generale, si proceder's alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 13 névembre 1879.
Per íl DirettoreGenerald r PSBBERO*
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di

Div
sione:
Coon.
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DIREZIONE. GENERALE DEL DEBITO FUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTRIONE (36 puhdicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: 1· n. 191111 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generalo (corrispondente al n. 8171 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 1290, al nome di De Carlo Teodoro, Antonio,
Maddalena fu Crescenzo -- 2° n. 277306 d'Iserizione sai registri
dolla Direzione Generale (corrispondente al num.94366 della sop-
pressa Direzione di Napoli), per lire 45, al nome di De Carlo Teo-
doro-Diodato, Antonio e Maddalena fu Crescenzo - 3°«. 288712
d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispondento
al n. 105772 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 65, al
nome di De Carlo Diodato, Antonio e Maddalena fu Crescenzo,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a De Carlo Diodato-Teodoro, Antonio
e Maddalena fa Creseeimo; veri proprietari delle rendite stesse.
A termíni delPart.72 del rególamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnque possa aventi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, li 21 novemhte 1879.

Per il Direttore Generale: Frasano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 39037 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

neralo), per lire 350, al nome di Fiordelisi Agnese Luisa fu Fi-
lippo, vedova di De Mercato Gaetano, domiciliata in Napoli, venne
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Fiordelisi Agnese Luisa fu Filippo, vedova di
De Mercato lifichele, domiciliata inNapoli, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini de1Part. 12 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizion,i a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dettaiscžÏzione nel modo richiesto.
Itoma, li 22 novembre 1879.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

ll Tinics reclama lo sgombero piii pronto possibile dol-

l'Afglianistair da parte delle truppe inglesi, e raccomanda
vivamente che non si vada oltre alla situazione convenuta

coltrattito di Gandamak. " Con questa convenzione, scrive
il foglio inglese, noi abbiamo acquistata una linea di fron-

tiera che le autorità militari hanno dichiarata sufficiento per
la difesa. La sua forza offensiva è stata chiaramente dimo-

stratti duranto la guerra aguile. Quali nuove ragioni esi-
stono perehò noi non ce ne contentiamo pià? Nell'Afghani-
stan e no'suoi affari interni noi noaabbiamo che un interesse
secondario. Il nostro vero interesse si riassume nella sica-

rezza dellTndia, e fino a quando noi saremo tranquilli per
essa, non possiamo avere motivo sufficiente di immischiarci

nel governo interno di un territorio difficilissimo a gover-
nare. Finchè rimaniamo nei limiti del trattato di Gandamak
siamo sopra un terreno sicuro. Se andassimo più oltre ci tro.

veremmo in mezzo a difficoltà che ci saremmo create da noi
medesimi. ,,

Il giornale citato ha ricevuto dallTrlanda un telegramma
con cui si annunzia che i signori Parnell, Finigan e John

Dillon partiranno per l'America il 20 corrente.
Il signor Parnell ha ricevuto dalla Colonia irlandese di

. San Luigi (Stati Uniti) un telegramma con cui egli venne
informato che ventimila irlandesi riuniti in un comizio gli
promessero il loro appoggio.
Altri telegrammi dall'America al Times recano che le So-

cietà irlandesi in Ameried fanno preparativi in vista del

prossimo arnvo dei tre precitati signori, ed hanno istituiti

Comitati in parecchie città per raccogliere offerto a sollievo

della carestia che infierisce in Irlanda.

Come prova dell'intendimento che aveva l'emiro Sheere-All

di costituire nell'Afghanistan uno stato militare capace di

reggersi indipendente dalla Russia e dall'Inghilterra, i gior-
mali di Londra riferiscono che egli aveva in pronto, al mo-
mento dello scoppio della guerra, quasi 400 pezzi d'artiglie-
ria di ogni modello e portata, e circa 50 mila fucili. Di que-
ste armi ne vennero finora in potere degli inglesi 256 can-

noni e da 6 a 7 mila facili.

Il telegrafo ha già annunziato che Yakoub Khan è stato

condotto nel Pongiab sotto buona scorta.
DalPultima posta pervenuta direttamente dalle Indie si

rileva che Yakoub Khan fino dalla metà di novembre fu trat-

tato nel campo inglese qual prigioniero , perchè si avevano

prove che egli avesse l'intenzione di fuggiro nel Turkestan.

Tutte le tende presso la sua furono tolte, e la sua guardia fu

portata da 20 a 4.0 soldati europei. Non si permise di avvi-
cinarlo che a 4 suoi servitori, ed anche questi sono severa-

mente sorvegliati. Anche i cibi che gli vengono recati ven-

gono prima esaminati. Furono prese pure tutte le precau-

zioni affinchè non gli pervengano notizie dal di fuori. Un

indizio che fa presumere il suo tradimento lo si trova nel

fatto che egli aveva ordinato la facilazione di AbdulKerrint,
uno dei capi principali del Kohistan, perchè egli era amico
degli inglesired era stato testimonio di tutte le circostanze

del massacro delPambasciata inglese a Cabul.

Il governatore di Bombay, sir R. Temple, ha prolungato
il suo viaggio d'ispezione sino a Candahar, e da ciò si deduce

che il risultato della sua ispezione abbia in mira di racco-

mandare al governo centrale delle Indie la costruzione
della

nuova ferrovia sino a Candahar, dalla quale si attendono i

maggiori vantaggi politici e commerciali. La prima locomo-
tiva ò giunta di già sino ai limiti del deserto al di là

di Ja-

cobabad, e si continuavano i lavori in direzione di Mitri.
La

Gazzega di .Bombay scorge in questo tronco il principio di

una estesa ferrovia che col tempo congiungerà le Indie col-

l'Europa.

La Camera dei deputati della dieta prussiana ha adottato,
nella seduta del 12 dicembre, le proposte del governo rela-

tive al riscatto delle ferrovie, in terza ed ultima lettura.
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Nel corso della discussione, il ministro delle finanze ha di-
chiarato che quanto ai consolidati, egli non pensa di ricor-
rere ai mercati inglesi ed olandesi, percliè pon ciò la Prussia
ricadrebbe nella schiera di quegli Stati clie nel proprig paese
non trovano forze sufficienti da sostenere il loro credito. Di-
cliiarò pure lo stesso ministro che, dopo maturo stiidio fu
abbandonato il progetto di agenzie estere.
Il ministro del comniorcio dieliiarò, a sua volta, clie il go-

verno coll'acquisto d(Ila Šriovia Berlin t m 31agdy-
burgo e di quella del Iteno, considem comiliato, in massima,
il programma e sistema, ferroviario, aggiungendo che tutte
le voci di acquisti maggiori non servono che a sopi di spe-
culazione.

La Peder Correspondone annunzia clie ,in una conferenza
tenuta a Vienna sotto la presidenza del barone de Haymerlo
furono fissate le modalità sottole cluali dovekesser concluso
tin trattato di commercio lii·ovvisorio colltGormanicQuanto
printa saranno trasmessi all'ambaseiatorè"antriaún Ber-
fino, signor Szecheny; i poteri rionèssari ¡i r ëonchindere col
goveni6 tedesco un trattatopr i diràà <Íiiel friesi.
La hulgaria, di no i gioin li austriaci, ÀËÀ ti Ër-

Inata da provincia turca in principato autoriomo, ha avuto
la sua prima crisi ministeriale. L'indirizzo presentato dalla
Scupcina al principe Alessandro accusava il gabinetto di atti
incostituzionali, di cattiva anuninistrazione. e di anteporre
altri interessi agli interessi nazionali. Ia conseguenza il prin-
cipe rifiutò di accogliere l'indirizzo. La situazione era piut-
tosto difficile. La Scupcina condannava il ministero Bala-
banof ; il principe non voleva licenziare quel ministero per
prenderne uno che rappresentasse le idee panslaviste e sil-
seitasse le diffidenze delgEuropa, oltree.queße491142ngphia.
In tale franLente il principeilessandro ha sciolto la Spup-
cina ed ha nominato un ministero ettraparlamentare non

essendo riuscita la coml>inazione tentata dal signor Karc-
valof.
Il nuovo gabinetto l>ulgänd è liresieduto dal vescövóGli

Tirnova, e conta tra i sildiiionibri, gilal mitiiátro delli
guerrà, il signor Pareiisof,ilie occiipava lo Aesso posto nel
ministeró pieceË$nÑ.ËsignoËËaren of è uSo Àëveduto
di mal occhio dai bulgari, i quali, IirotestandosÏ m re ri-
conoscentissimi verso i loro liboratori sitätààíanager& di
sbaratžafsi di qùei stissi che, esserido rinineti 1101 principato;
retidono in certo iffodo evidelite la iiiffnetiza aél ofertio
russo 11811e conddi EñIgible

La Polifiscle Corrd¿ ad há da Atene the il niinistro
Kuminundutos présidelità del Conajlië há oiivocato i d
putati del suo partito ad una conferenza e vi ha stoltd il
progranmla delli siia pöhii a interitä .dd áÑtora. 11 pio-
pi la dúÏ ii iÏstro p riËmmite paËÍËc .

I ÐébMs sci:itáfio álifl dirfiskioid d lgiiurdafigÏ(ligiglior
$dfd tiën iiáÜìÙIË WioibŠÏoSÏ Ziitia cËëi, ina di ini

semplice incidente ministe iale " eng ayere la prege a di

Ivygere Pavvoni o,p fpíto à ci e pelL motiiento il gabinetto
rimane quale þ44 so finora, inolto più lio provvigervo
Ippnje il sigAcrág dioyer consgrva 11 suo. ppitafoglige Im un

gabingtto púlainentare, 6erivono i D&ols, la diaiissionedi.

un ministro non provoca una crisi, a meno olip lpistesso:mi-
nistro non sia presidente del Consiglio; nel qual caso il gar
bjnetto cambiando nome si può intendere cho eglbmtitianche
indirizzo politico, e perchò il presidente dellaRepubblicaños
vrebbe intervenire onde incaricare ún ältro höino polifíðb
della formatione di una nuova amministfiziónb"Daildiini
anni abbiamo assisÜto a un gran nuinero dilácidblitik ini-
niili, epperò non possiamo allarmarcetie, Certo ÉÍË AA isi
nel momento attuale avrebbe dei c81ijidei·ä olijndonveni ritil
Ma noi non cÏ si trova in alcuna guÍsa di konte yd una tale
prospettivi, come paro che - alcuni giornali ed alcuni corri-
spondenti inclinino a far supporre. ,

La seconda Camera degli Stati generali dei Paesi Bassi
ha terminata la discussione del bilancio dell'intertio I para
titimattolidowprdtestantë harino fattoaatilifUrzi¶ëfinipe-
dire che entri in vigore la nuova legge scolastica. Dal e fio
loró i liberali hanna insisfito perclië 11 niinist à fiWiègŸc-
jidá inini Ïa legge indrà in vigore.
Ma il ministro non si volle rimuovere dalla sua risprva.

EgÏi avesa digÏ at ripetutamente cig Ï Iggge ntrerà ia

y ore Ù i° genitaio 1881 al piillardj e pregò la CamerA 4
fidarsi della sua promessa. Il Lilancio fu votato con G0 voti

contro 16

TELEGl¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 15, - Il partito liberale deciso di mantenere ifyoto
relitivamente alla legge militue, ma questa decisione nouggle
bligatoria per i membri del partito.
Berlipo,p15,-Lord Dufferinkpartito pergarmig, pyo digo-

rer's alcuni giorni.
Madrid 15..-Ja maggior parte delle iploralidoniäniÑ¾~

timi avvepimenti egno esagerate, o false.
Sei generali soltanto hanno dato le loro dimissiom.
Non vi ò alcun pericolo per la disciplina dell'esercito.
Nessuno di questi generali dimissionari coinandaia úna qual-

siasi forza armata, ma essi occupavano posti amministrativi.
Ieri Canovare Martinez Campos, dopo undungo ep1½lWFW S'

sono posti d'accordo su tutte le quistioni importanti. blartinez
Campos biasimò altamente Pastensione dglle minoranze.
Loyldra, 15. -- Un rapporto del generale Ito1Ârtå die1 cho (;li

afghani furono battuti c>mpletamento il giorno 13, ma che essi

occupano ancora lo posir.ioni nello vicinanze di Olbul.

Londra, 15. - Il Morning Post ha da ßerlino:

« Il governo rubso rinnoin úl governo svizz:ro
la domandsŠt

l'esgadizione dei nihil sti r fugiati in Isvizzera. »

Il Tirney ha da Calcatta

Fu scoperta a Cabal una porrispondenza la quale svela gY Y

tr i della Russia nellÀfghanistan contro l'Inghilterra.
Il Dailä Telegraph ha da Bombay:
« Un reggimento ricevette foolino di tenersi pronto a ps?

per la Birmania. »
,

10 StanfarJha da Vientia: '

di
Uafeirdelaro del (rincipe GartsebakJ sraestisce levoci

un cambiamento della polities rus:÷¶.
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degli abitanti non avrebbe altro effetto che un inutile spargimento
di sangue, il quale è disapprovato dalla legge sacra.
Il proclama fa appello al patriottismo degli albanesi, affinchè

abbandonino il progetto della resistenza, il quale trarrebbe seco

una grave responsabilità morale o materiale.
San Vincenzo, 1#. - È arrivato e prosegne per la Plata il

postaio Nord America della Società Lavarello.
Calcutta, 15. - Il generale Roberts annuncia che hanno

luogo continui combattimenti.
.
Il nemico continua ad avanzarsi con grandi forzet
Il generale Roberts decise di concentrare lo sue truppe a Sher-

pul e di abbandonare le alture che dominano CabgL:
I generali Gongh a Gandamak e Arbuthbnot a Jellalabad ri-

covettero Pordine di recarsi a CahuL
Le comunicazioni non sono interrotte, ma temesi che l'agite-

zione si estenda alle altre tribù.
Il governo dispone di forze sufficienti per far fronte alla situa-

z:one.

arigi, 15. - Beduta della Camera - Legrand domandaase
il abinetto abbia l'intenzione di riconoseere Pindipendenzi della
Rumenia.

Waddington risponde che la Francia prosegue le trattative
d'accordo colle altro potente, dalle quali non può separarsi, e

spera che il riconoscimento dëlla Rumenia sarà presto ni fatto
compiuto.
Approvasi il credito di 80 milioni pei•le strade vicinali.
Parigi, 15. - La Commissione del bilancio respinse le modi-

ficazioni introdotte nel bilanc o dello Stito.
Londra, 15. - Lord Beaconsfield si recò stamane al castello

di Windsor per conferire colla regina. Quindi dopo mezzodi si è
riunito il Consiglio dei ministri, e credesi che abbia deliberato
sulla situazione dell'Afghanistan.
AVashington, 15. - Un rapporto del dipartimento dell'agri-
coltura constata un aumento nella produzione del cotone nel
Texas, nella Luigiana e nell'Arkansas.
In ecnfronto dell'ultimo raccoltö¡ il grano auínentò di l&O mi-

lioni di staia.

Costantiziopoli, 15. - Regna nelPArmenia una grande ca-
restia. Il patriarca domandò alla Porta di spedirvi del grano.

1NTOTTZIE .DIVERSE

Bollettino meteorico - Roma, 15 dicembre:

- Telegramma del New-Yor1e Heralg.
Nuova York, 14 dicembre (ore 8 di sera).

na depressione con due centri di perturbazione arriverk

sulle cosþe #ella,Gran Bretagna, della Norvegia e della Francia

fra il 16 ed il lgSarà accompagnata da piogge, .neve e da forti
venti o burrasche del sud-est inclinanti al nord-ovest. Seguirà un
abbassamento di temperatura. >

Begia 1Marina. - L'11 corrente la R. corazzata Venchia

partiga da Spezie ed ancorava il 18 a Genova.
Il R. avviso Agostin Barbarigo è arrivato ä Spezia il 12. Lo

stesso giorno part\xa da Corfa il R. piroseafo Garîgliquo ed ap-
j>rödaŸà a Bri disi P¾aúniani.
Il R. piroseafo Jachia há lasciato Rodi1113 corrente.

Reiieticenzû. - Nel Risorgingenio di Tofino del q¾indidiií
Íegrge
Le sáttoscrizioni iniziáte NÏa nå rf eiÈk a Àeileio dei istia

veri procedono tutte con successo. Tanto
.

ai gior kli qu to al
ComiÏ átWÑchtiëóÁbcorrán i geneioifóiÍafori, cál ia'ntó int n-
dimento di boûcorrere laiventuât di gËa, lo notiktno>co las

cere, Nè ractoltà più di 40,000 lire

Sul ataggios - Ieri l'altro, scrive la Gazzella Liborneas del
16, alle ore 10 ahí., igengliava preise la spiaggia del Marrocco il
brigshtiarCorrietà capitanó Searitici, proveniente dacLiparig ëon
carico di pomice.
Appena questo bastimento fece segnale di soccorso accorsero

prontamenio le Ì2 Ïë dëlla Capitaneria, del jiÏoti e dei i•Falcàtori,
cho tentarono ilost¾ ma indarno, di scagliarlo. Il piroseäfoNo

rano, della Regia Mii•ìna, tentó anch'esso inutiléente la prova
ieri mattina, la gnale riuscì alcune öre ðopo al tenente di va-
seello, signor WÍttingi, che portava fiel porto vecchio il legno in-
cagliato, del quale aveva assunto il comando.

Hovimento navale dei DardanelII. - Dal 26 noveine

bre al 3 corrente passaron i Dardanelli 69 bústimenti,se cioè:

20 vapori e4§ Ÿelieri; Î carichi di grano erano 48, di granone 7;
e 19 di generi diversi.
Det suddeliti 69 bistiinónti 26 erano diretti per Marsigliz¿ 8 per

Gibilterra, 7 per Malta, 6 per l'Inghiltärra 5 per Genova, 2 per

Messina, 2 par Anversa, 2 per Lussino, 1 per Ragusa, g per Trie-
ste, 1 per Smirná, i per Alessandria, 1 pii Villona, 1 per Âm-

burgo, 1 per Napoli, per Venezia, 1 ¡ie R ttérdan , 1 per Pa-

frasso e i per Ïíankerque.

Stato 1Wotfzie siel GiappÀúe. Alla GariëÚ« ßi Ÿeuâia del12
.

Termometro del cielo correrite scrivotio da Tokei (Giappono) in atai deT21 olitobre :

Stazioni - OSSERYAZIOÑI DÌVERSÈ
S. E. il conte Barbolani, ministro d*ftslía, lie dato il 16 cor-

Ore 3 P· Ore 3 pom relite un gran pranzo, al 21aale assisteftarò il gráneràIe $aigo, nii-
tiistro della guerra, il sig. Yáinada, foiinstro del lavori pubblici,

Milano - 3,8 1(4 «coperto Minimo al mattino -l°J. Pammiraglio Enomato, e i miniëtri di Rossia, dei Paesi Bassi e

Minimo at mattino --89,0. Vento d'Inghilterra, oltie à parecchië altre notabilitN giapponesi è fore-
Venezia - .1,5 sereno forte, zelate e mare agitato stiere.

M a o a tino-3",3. Vento
Alla legazione si fanno molti preparativi per ben festeggiare

Genova - 0,8 sereno forte NNW. Gelate nene a S. A. R. il principe Tommasp, il cui arrito è annunciato-fra pc-
cre. chi giorni. La Veitor Pisani a già partita il 9 cprrente da Vladi-

esars - 2,Ý tatto coperto Gelate nelle a ore. vostock, diretta a Hakodate. Ivi si,fermerà due e tre giorni, poi
verrà a Yokohama, dove si andrà alf'incontro del principe Tom-

Minimo del mattino - 2°,Q. Mass.
Firene - 0,2 sereno delle 24 ore ‡0°,0 Ieri, dopo maso.

tramonto, leggiera nevicata Intanto la Vega, proveniente dal giro polare, à di già partita

Roma 8,4 tutto coperto Foca piogitta nella notteetnat- per l'Europa. IL professoreNordenskjold e i suoi bravi compagni
tina. Neve almonti Tusculani. godevano tutti buona salute, e qui furono festyggiatissimi. Lascia-

F ggia 2,2 tutto coperto Neve iersera, pioggia frames- rono una bella Ñazione del loro viaggio, che fagpubblicata nei

sanotte e mezzot• giornali g gui¡ ma non ve la mando, perché il riassunto ve l'ho
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spedito nell'ultima mia, e pérehè, tosto arrivata in Europa la
Vegh, ne avrcle piti inteiessanti e più com§lèti raggaagli.
L'afáre della tžáffä dei tre liiilÏorii dijen ora defeiltó ad un

tribunale speciale. Gli impútüti Fudjeita e Nakatio arfi§raroffo a
Tokei e safanno in líréve giudiedti. Pare indubitato che Pimpie-
kato illiuale anni fa fti inviate in Germania per sóivégliare la
fabbricazione delle banconote di Stato, labbia doþó tërininato il
lavoro, acquistato le nmochine, e le abbia fatte lavorareper conto
suo e dei suoi amici. Fatto sta che la fivoluziölië di Saisiima diede
agio,alla difusione A quesia illegäle carta-moneta, e il repentino
arricchirsi del Fudjeii¾ diede sospetto úlla ýolizia, clie un po' alla,
volta kiusei a scoýrire la frode, che hâ'ghttato l¾llarme in tutto
il paese e specialmente fra i capitalis(ÍN †¾koÌlania.
Il mercato delle sete di è rianimato dopo'le últime notizie per-

venuto dall Europa. Quello dei cartoni seme-bachi procede con

maggior regolarità e con più cautela del passato. Quest'anno non
saranno esportati più di 700,000 cartoni, cioè mezzo milione meno
dell'anno scorso.
Così si avranno in Europa cartoni più scelti; ed an he i Giap-

ponesi faranno migliori affari, perebò _la soverchia abbondanza

degli anni scorsi, poríaxido una platora sul mercato europeo, fa-
ceva invilire i prezzi a danno dei produttori. A tutt'oggi, e siamo
prossimi,al terminadel mercato che ordinariamentegi chiude ai
3 di novembre, arrivarono.a Yokohama 515,132 cartoni.
I litezzi'ne sono sostenuti. Le migliori qualità si pagano più di

due yen per cartone.

Decessi. - Il GiornaÌë díPietroburgo annunzia la morte del
generale di fanteria Zotof, che era entrato al servizio nel 1848

quale ufliciale di cavalleria. Dopo di avere términati i suoi studi
all'Accademia militare, egli era stato trasferito nello stato mag-
g'oro della guardia, in en) geggno alba sua partenza per il Can-

caso, ove nel 1809 fugrolgsso al grado ,di maggiore generale.
Fino al principio dell'ultima guerra il luogotenente generale Zo-
tof comandava la 28 divisione di fanteria, e fu quindi nominato
al comando del 4° corpo d'armata, alla testa del quale prese una

parte attiva alle operazioni militari degli anni 1877-1878, Egli
fu nominato nel 1878 generale di fanteria. Il generale Zotof era
decorato delliordine di Sant'Alessandro Newsky cou le insegne in
dianianti ed era membro del Consigliomilitate

a I giornali iSj)2Êi ÃnnËnéano la vioÑë, in età di 67 anni,
dell'ainmijagli afËn Topimido CardegíÑ quaEth figlio diWil-
liam, settimo confŠ <ii NortlieslË. Fatti ilubi studi al 11. Collegio
Navale, egli entrava riella marineria nel 1826, veniva proinosso
a luogotenente nel 1832, at capitano .neÀ 1445,4 capo di squadra
nel 1863, a viceammiraglio nel 1873 e, ad ammiraglio nel 1876.
Egli servi nel Mar Nero durante la guarra di Crimea (1854-1856).
L'ammiraglio Carnegie apparteneva al partito conservatore. Nel
1841 egli entrò alla Camera dei Comuni come deputato di Stafford
e vi rimase in tale qualità fÌno aÍ 1847. Egli fa lord della tesore-
ria nel 1856 e lord dåll'ammiragliafo nel 1859. Nel 185ti la regina
lo aveva nominato cavaliere dell'ordine del Bagno.

TEATRI. - La nuova commedia di Leoýoldo Marenco: Guai
dell'assened, rappresentata al teatro Cárignano di 'i'orino dalla
cornpáguia di Cesará Roski, accólta piuttosto freddamente dal

principio; terminò molto beife; Yautore ebhá undici chamate.
E piacinta a Trieste la nuova commedia storica del prof. A. I

Iievi di Venchia: Shdkäpeare.
AÏ $$° conc rto popolare della Società 0 host ale di Ÿorin

pubblico afollato tatito da dover chiudere la vándita dei bi lietti
mblto piinia dell'ora étabilita §ergrincipiaie ; esbelizÏone dilÏýente,
caloroda degWa delPilluàtre difút6ro, il maestro Pedfotti; ap -

plausi entusiastici a tutti i pezzi; chiesto il.bis della 26 Rapsozia
di Liszt, e del Deserto di Bettesini.
LäOoamissione torinese'pei Paggiudicationa dei premi alle

migliori produzioni rappresentate al teatro Carignano ha dichia-
rato che nessuna era meritevole del 1 premio di lire 2200; ha ac-
cordato il secondo premio dilire 1100 a Leopoldo Marenco.per il
suo Mastr'Antonio ed ha diviso il 3 premio di lired00 fra Vit-

torio Salmini per la Patria Potestà e G. C. Molineri per il suo

Guttenberg.
Il maestro Mercuri, autore di pregiati lavori, fra i quali l'opera
Il violino del diavolo, rappresentata con molto successo in parec-
chi teatri, è stato nominato direttore dell'istituto Morlacchi di Pe-
rugia.
Oltre le opere nuove annunciate, si rappresenterà in carnovale

anohe un'opera del maestro Coronaro (fratello dell'autore della
Creola); il titolo è scila, e verrà data al teatro Eretenio di Vicenza.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

BIBLIO GRAFIA

Emilio Zola e Alessandro Dumas e loro it:fiuenza sulla
nostra letteratura romantica.
Giacinta, racconto di LUIGI CAPUANA (Milário, Brigola, 1879).

C<,ntinuazione -- Vedi numero 291 e 292

III.
Quanto più parcamente tratteggiato, certe figure, grazie

alle mani di certi maestri, di tanto più grandaggiano e si

scolpiscono nelle menti. Nell'arte i più granái effetti si ot-
tengono quasi sempre con sobrietà e semplicità di mezzi. Lo
Zola, che guarda d'alto in basso i romanzieri di Francia e,
vedi l'appendice del Yoltaire, lascia supporre che fuori di
lui non v'ha eccellenza nè salute, lo Zola consegue effetti di
evidenza e di precisione grandiosi, senza dubbio, ma quale
faraggine di spedienti, qual lusso strabocchevole di mezzi,
qual cumulo interminabile d'ordigni! E per tornare a quel-
l'AlessandroDumas che, appunto perchè emulo suo pode-
roso, lo Zola vorrebbe bandito, chi potrebbe negare che il

primo non avvantaggi sul secondo, dal punto di vista del-
l'arte, non foss'altro ? Lasciamo la Signora aclie Camelie;
ammettiamo pure che con quel romanzo il Dumas abbia poe-
tizzato la cortigiana e generate molte cortigiane ; d'accordo
collo Zola che il vizio infiorato è pericoloso pei costumi e
nocivo all'immaginazione della donna; ma il problema, il
morbo sociale che l'autore della Curée solleva e svela colla
Nanà forse che è rimasto estraneo alle considerazioni e alle
pennellate magistrali del Dumas ? Forse che, senza ricorrere
a tanto peso d'apparecchio scenico e senza consumare tre
boccali d'inchiostro nero nero, il Dumas non ha afferrato
risolutamente questo problema e svelato apertamente questo
male nelle poche righe in testa alla .Manon del Pyévost ?
Udite. È proprio la cortigiana d'oggi, la cortigiana a Pa-

rigi, che parla, cioè che è fatta parlare, come ente collettivo,
dal taumaturgo scrittore:
* Ah! nomo, tu vuoi godere, a spese del mio corpo, del

mio pudore, della mia vita, e credi che ciò non ti costerà
nulla. Qualche emozione, qiialche sospiro, qualche regálo,
qualche lagi·ìma, e ti saresti edebitato. Non basta! Giacche
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vuoi il piacere, te lo darái ma nig 1 ¡ikyheráÍ3idri isoIËinio
coi tuoi denari ma co'tuoi muscoli, cow la tua ragione, col
tuo sangue, col tuo onore, con l'anima tua.
" Guarda: il figlio abbandona 14 niadre, il padre abban-

dona i figli, il.marito scaccia la moglie per seguirmi, ed in-
veccliio il mio'Êínante così presto, oh'egli norvirapiiiil tempo
di vedermi invepchiare. Quando io gli ho preko tutto, quando
non gli resta più che iFnome, me lo _vende, por rion Inorire
all'aspedale, ove, un ternpo, morifo io. To lö i·endoSile, la-
dro, parricida, ateo. Io guasto il matrimonio, c6rroinpo la
famiglia, dissolvo la patria, imbastardisco Ienzze.. Le madri
mi guardano port spavento, le.fanciulle con terËotellegrandi
dame mi invidiano e mi copiano. Taluna m'offre la sua ami-

cizia, tal altra il suo amore. Porto al collo le perle delle

maestà cadute, e Ini carico le braccia con gioielli rubati a
principi del sangue. Le Banche d'Europa pagano le mie tratte
a vista; incoraggio le arti; do feste nel castelli in cui guär-
davo le vacche; fo la questua nelle chiese, al bisogno no fab-
brico una del mio, é le mie figlie facõiöäärcTiefe e duchesse,
e forse un giorno le farò regine, se ti·overò i troni salai ed i
re onesti. ,

E del resto, il Dumas ê tutt'altro che un Don Basilio. A

coloro chg Paccusano di portar sul teatro e nel romanzo l'a-

pologia del vizio e del libertinaggio; a coloro che gli chie-
dono conto di quelle pittufe sue il'úna sodietà equivoca olez-
zante di peccato; a coloro che gridano e strepitano perchè i
vizi nascono e vengono propagati dalla dipintura appunto
del vizi e delle passioni, il Dumas risponde col suo miglior
sorriso dá filosofo umanista, da uomo d'intelligenza e dí

esperienza, che il prender atto d'una cosa non equivale a

glorificarla; per la stessa ragione che il medico che visita

hn ammalato e constata la tisi, non fa per-guesto Pelogio
della tisi, adopera anzi del suo meglio per combatterla. È
dai vizi e dalle passioni esistenti che traggon la loro ragion
d'essere le pitture deplorale. Certi libri che si credono o si

finge di credere immorali, sono altrettanti-sintomi natursli
e logici della corruzione morale e politica del secolo in áui

quei libri vedono la luce. Succede come di quegli animalini
dai niillo dolori ohe il microscopîo scopre oggi nel cadaveri,
e che sono la generazione spontanea dellá putreditte, la vita
della morte. Un libro come la Manon Lescaut, aggiunge in

appoggio alla sua tesi il Dumas, non ha soltanto i suoi inci-
enti, le sue passioni, i suoi caratteri, la sui forniá; ha al-

presi la sua atmosfera propria, in cui si muovono e senza cui

non potrebbero vivere i suoi personaggi. Quest'atmosfera si

oinpone de'tempi e de'costumi particolari di cui l'autore
ubisce la prossione, il più delle volte senža neppurisaperlo,
senza neppure avvertirlo. L'abate Prévost scrisse il suo

im-

mortale romanzõ con tutto il candore d'uno scrittore del se-

golo passato. Non pensò nè ad essere immorale, nè a fare il

moralista; non ebbe la presunžione di correggere, nè l'inten-
zione di corrompere. Scrisse una storia, di cui la maggior
þarte dei fatti avvennero certamento come si narra, storia

òhe lo dilettò, che lo commosse, di cui fu forse Peroein certe
arti,.e che ci diletta e ci commuove alla nostra volta da un

secolo in qua. Dipinse ciõ che vide biõ che proirò. La cosa

era così; egli disse ò così; e fece un capolavoro. Questo, del
resto, è il miglior mezzo per fare un capolavoro; vero è che
e 11 mezzo più diflicile.

Ûža, ÑoliŠlliiÌë Ïl Ilui 9 cik cÏíe'if PÑéfoët'veáá & dipinge
con tanta ingeniÈtÈ'òÃos tuÄi10ËelÀe faitÈniegŠo aÏlo a
a tacerlo, iiirà il censóre. Perchè? avrebbe ini§edito che lg
cosa fosse? Toccava alla socieëà essere.diversa, erlo soritjoke
avrebbo scritto-altro. Il Prévosisfu ad an temWäoakeAto-
,rico, pra nel suo diritto, fede il suo, dovere.SMunque hyri-
cevuto dal Cielo la facolta di vedet bene e di dir bene deve

diregiò chevede,oeletiteglieloimpedii·à; cosa più forte
degli altri, piti forte di lui. Quelli che ne hanno niolestia

song birbäni,; quelli che n(sono offesi sono âmbecilli.
I soli

libp malsani sono i librigngfatti. Un capolavoro rion è mai
pérÏóoloso e& ÌsËmpre iutile. Yuánfa a saþërlo leggere.
Si dirA the difegdengcqa si efficge quenza il Prévost,

togliendo con tanta grazia soffo le sue aly protettrici quella
gra)lfwon L ), adafrÍËe lÏ'gr ell rti-

giane, il I);imas difende se stess ,,esalta li- suadfargherita
Gautier. E vogliamo concedervèlo. Mg-comeja chè, älnierío

per rispetto agli interessi dell'gtte ed ai gnati non del tutto
depravati del pubblico,41 Prévost e il1)amas giganteggiano
al confrolito delló ZolifGombia úhtalle vicende di quellá
Mänon er'di quella Margherita, che tion hanno nulla da i¤ú

parare da Nank, s'interdissfôfio,*s'ilftWetíššnd,2Tititefessâ4
ranno tanto gli ariimi aa versaihlagtfrnã" I cgiimóžione? Gli
è che l'artista-veio sa ingentilire intto ef¾f t ea; gli a
che c'è il mezzo di filtrare-un po' di ideale nellydecadenza,
di foggiar un po'Al idillio nel postribolo·cgli;k che quella
corda onnipossente che èsPamote,,eteritomumegi consente
qualche vibrazione anche nella più mostruosacorruilone; gli
è che non si pretende di các¿iar rümer6¾anrente16 stälpello
in una società depravata, nia si pfesentâ "hemplicemento at

questa società uno spec°chip in oùi kiniirarsi o oorreggersi, se
à possibile; gli è che lã irarita, in,tutto ilAy wirido, la si
coglie e la si riprodube; stig tîel idifiàTii§r# ii& rã¼visi
l'ostentatatseverità dergiudice, bensì il cuorg óbmulossö del

poeta. Per la chirurgia c'è l'ospedaler pet l'aitedi vuole una
atmosfera piii terena e unamusica più sana
E ora una visita'a qREIIAÖOliûÎtiä .aÏânlâÏÈfi, Ë'HÌiß mad

lattia che non trovo registrata neppure nel dizionario me-

dico del 3fyÿsten, oh è la Gia inig del signor uana.

In un altro numero IEemo delle nóÊt e s ioni.

((Ñntinua) OÙUSTELLI.

MINISTEËO SKLLA MA RA

Ufucio centrale sneteoralfgico
Pir@dicúmbrg1879 (&e 15 15).

Mancano anche oggi dispacci dall Bardegyna Batometro ab-

bassato di 2 mm. iri Sicilig; leggerratento e'ariátiente oscillante

nel resto d'Italia. Piemonte 177, Sicilia 760 mm. Cielo sereno
.

nell'Italia settentrionale e a Firenze; generAlmento coperto al-

trove con pioggia nelPovesi della Sicilia e al Capo Spartivento;

pioggia e neve a Civitavecchia e a Rimini. Venti tra nora ed est,

freschi e fortijn quapi tutta la.penisola; fortissimi sul canale di

Piombino ed isole presso Napoli. Seírocco e levante forte a Pprto

Einpedocle. Mare grosso in inesti paraggi, gi duo estremi dell'A-
driatico o presso Catania; (gitato altrove. Nel periodo dec rao

venti forti e fortissiäi in gran parte d'Italia. Piogge in Sicilia,
molto forti in Catania. Neve a Bari, a Napoli e a Civitavecchia.

Tempo burrascoso con poca grandine a Porto Elit decle. I nostri

mari sono minacciati da colpi di ventogecial del primo e

secondo quadiante. Piogge parziali e nä?o nel o e nel sud.
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Osservatorie del Collegio R0mâRO = 14 dicembieM0.
LTEE¾A DXÉLi llTESIONE= $Û 66.

8 antim, M mzod 8 porn. 9 pom;

m tro ridotto 768,2 767þ 766,8 767,0
2 0 ehf idáfé

Teimomet.astern« - 0,1 ‡ 5T 4 6,2 #2,2
(contigrado)

Uinidità celativa... 18 2i 30 55

Umiditàassoluta... 3,61 1,49 2,10 2,93

tiemosoopioevel. it ENE. 21 ENE. 15 K 15
orar. media inkil,
tato dolciela....... 5. nobi 4.veli 1, veli $. strati

al Bad sparsi nebbiodo

SËRŸÀZÌÒNI DiVERSE
(Dalle 9 pom. del giorno precedente aRe 9 pom. del corrente)

rhieëief b:Hisiimo- 4 6,tt. 45,0 RTMiriimo- - 1,5 4.- -1,SR.
Queit; niatting (15 iceikbre) af Vedoñ0 is colline vicine, Frand£ti,

Grottderrqta, ece,., copertg di neve.

Gaserutorio del Collegi Romano -- 15 aicembreisis.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,2 766,6 766,7 767,3
ar 0° e al mare

l'ermomet.esterfi# 4,5 8,0 Bjt 7,3
(eentigrado)

Umiditàrelativa... 62 53 51 47

Umidità apolutA... 3,91 4,22 4,18 3,62

Anemoscopioewel. ENE.17 N.8 NE.5 ENE 12
orar.mediainkil.
Statodelcielo...... 10. coperto 10. coperto 10. coperto 10.coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 päm. del giorno precedente alle 9 pom. del coi rente).
.
Termameh·o: Massimo- 8,6 0.- 6,9R. I Minimo- 1,7 00- 1,3 R.
Pioggia in 24 ore: mm. 1,2.

LISTINO UFFICIALE DMLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 16 dicembre 1879.

Talefé fatore 0ÒNTERTI FINE 40BRENTE FINE PROSSIMO

,
$À LOR i GODMENTO $0gÍNÎ$

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANAgo

Rendita Italiana 5 OIO . . . . . . . . .

Dðtta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .

Ceitificati siil Tiisoro 5 010 -- Emissionë
1860/64... . . ...........

Prektito Moníano, Blount. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detta detto gliccolínezzi. . . . . .

Detto detto etallonato . . . . . . ;

Obbligazioni Ëeni Ecclesiastici 5 0|0
Azioni RegiaOointèressata de'Tabacchi
Ohbligazioni dette 6 0|0 . . .·, . . . . . .

Rendita Austfiatä
. . . . . . . . . . . . ; .

bbligazioni Mupi o di Roma. . . .

Banca Nazionale Toséana . . . . . . . . .

Banca Generale. . . . . . . .-, . . . . . . .

BoéieffGeä.lii Crä . Mobiliáreltaliano
Cartelle Credito fondiario Banco Santo

Sþirito ....c..............
Goinpagnia FondiaYia Italiana . . . . . .
Strade Ferrate Románe . a . . . . . . .

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Feriate Meridionali . . . . . . . .

Obbl. Alta Itália Ferr. Pontebba . . . .

Obblig.Ferrovie Barde nuova emies.8 Oi0
As Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Obbligamlõñi détfe . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana pet l'illutoinaz. a Gas
Società dell'Açqua Pla aittica Marcia . .

Gas di Civitavecchia . . , , . . . . . . .

PioOstiaaè. .i.............

16 gennaio 1880 - - 89 50
1• aprile 1880 - - - -

10 ottobre 1879 - - - -

1• dicembre 1879 - - 100 -
10 ottobre 1879 - - - -

16 luglio 1879 500 - 350 - - -

,, 500 - - - -

1• luglio 1879 500 - - - -

, 1000 - 750 - - -

, 1000 - 1000 - - -

- 1000 - 700 - - -

1 luglio 1879 600 - 250 - - -

, 500 - 400 - - -

16 ottobre 1879 500 - - ... -

- 250 - 250 - - -

- 500 - - - -

1· luglio 1879 fí00 - 500 - - -

,, 500 - - - -

- 500 - - -
-

- 500 - -

1e ottobre 1879 500 - 500 -
500 - 500 -

- 537 50 537 50
1e luglio 1879 500 - 500 -
10 aprile 1879 500 - 600 - - -

- 500 - 500 - -
-

- 480 - 430 - - -

89 45 - -

- - 53 60

- -- - - - 95 65
- 95 35

99 95 - -

-- 925-

- - 2310 -
- - 1345 -

- -
685 50

- - 930 -

- - 470 -

- - 425 -

-- -- -- -- -- 270-

ÛAË B I GIORNI LETTERA DANAEO Ë0BÏISÎð OSSERV A E I ON I

-- Pa•eers fatide

Parigi . . . . . . . . . , , . . . . . . 90 111 97 111 82 - .-
5 010 - 2° semestre 1879: 91 77 112 fine,

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . , , . 90 - - - :- - -- Parigi eh2gues 112 85.
Lione...............,,, 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . , , , , , . .

90 28 33 28 28 - - Londra chaques 28 28.
Augusta...............,. 90 m- -- --

Vienna . . . . . . . . . . , , , , . . . 90 - - - - - - Prestito romano, Rothschild 100.
Trieste...........,...., 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . .. .
- 22 58 22 56 - - Il ßindaco A. PIERI.

80oato di Banos . .
- - - - D Deputato di .Borsú GAI.I.ETTI.
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BANCA ROMANA. Sunicae § 30 del aleie likeine187/9
Capitale sociale aceertato utile alla tripla circolazione (R. Deer.23sett.1874,14.2237) L.15,000 000.

A TTI V O.

Cassa e riserva. • • • • . L. 17,352810 87
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. , ,

L 83,469 819 18
pagabili in earta id. maggiore di amesi 2,289 801 20 85,759,6õ1

ortafogito Cedole di rendita e cartelle estratte- e .

"

a 36,769 651 ,

Boni del Tesoro aequistati direttamente
Cambiali in rponetà metallieä . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

tialgazioni . • • • • • • • • • • . . 4;620063 60

( Fondi pubblici e titoli di proprietà delly Banoa . . L 2041,8a8 61

18, id.
, per c4nto aiassâ di rispetto . 2 108,007 Ñ

Titoli Id. id. Del fondo pensÍoni o eassÁ di previdenza. 139,42 60 4¾Ÿ6f80
Efetti ricevuti all'inessso . . . . . . . .

e .

Oreditt
. . . . • • • • • • • • • . . . BA,507 93

Soßerenye . . . . . . . . . 2,141,372 46
Depositi , , , , . . . 3,836.080
Partite varie . • • • . . 6,060,182 49

Torar.a . . L. 80,113,450 15

Spese det corrente eneroisto da liqui gal alla giusura di esso. . . , , , , 1,066,567 68

TigÈ MRSRAI.E . Le 81,239,017 88

PA SS I V O.

capitale . , , , . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 ,,

Halísa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . , ,, 2,'209,805 14

dircolazione biglietti di Banea, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Qassa . . , 43,70ß,841 ,

Cositt correnti ed altri debiti a vista . . . ; . . . . . . . . ,,
1 353,196 17

Conti correnti ed altri debiti a acadenza . . . . . . .. . . . , ,, 8,569,894 91

Sepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . , , . . . ,, 8,d,080 ,

Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,845,732 33

ToTALs . . . L. 19,521,549 55

Readitadel correate escretsia da liquidarsi alla chiusura di eene . . . , , 1,717,468 28

TOTAT.E GENERALE-. Is. ßÍ,Ë$Û,0ÎT $3

Biÿlietti, Fedi di eredito al nome del eassiere, Boni di eassa in circolazione

al 30 del mese di novembre 1879 (Regolamento art. 86).
VAr.ons: da L. 50 Nexano: 135,886 SommA: 6,841,803 . Tomar.s

da L. 100 - 57,886 5,734.600 ,

da L. 200 8,117 1,628,400 , L. 43 477,800 ,,

da L. 500 28,339 11,669,000 ,

da L. 1000 17,605 17,005,000 ,

ßiglietti di piccolo taglio, cioè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . . . . . , , , , , 229,041 ,,

CIRCOLLETONE , L. 43700,841 g

B rappo'rto fra il espitale L, 15,000,000 00 e la circolazione . . . L. 43,706,841 00 ð di uno a 2 918

la circolazione L. 43,706,841 00
B rapporto fra la riserva L. 17,019,960 ,,

e gli altri de- L. 45,060,037 17 è di uno a 2 647
biti a vista , 1,353,196 17

Prezzo corrente delle azioni , .
L. 1338 50

Liffdendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , 6 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.
oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Bronto...........•••m-..... , 195,80087
Riglietti consorziali . .

.
. . . . . • • • • • • • • • . , 1,002,960 ,

glietti d'attri istituti di emissione . . . • • • · · · · · · · , 154,050 ,

TorALE . . L. 17,362,810 87

Baggio dello sconio e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
le cambiali ed altri effetti di commercio . . • • • • • . . . . . L. ¢ 112 0/0
le cambiali pagabili in metallo . . . . • • - • • • • . . . ,

rd.

anticipazioni di titoli o valori . . . . . . • • • • • . . , ,,
5 0|0

antielpazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . , , ,

anticipazioni di altri generl (Banco di Napoli) . . . . . . . . . ,

outi correnti passivi . . . . . . . . • • • • . , , , ,,
2 1/Ë 0/0

Roma, 12 dicembre 1879.

II. GOVERNATORE Per il Capo €onta6tle
G. GUERRINL 5905 P.13RËVENTL

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Si deduce a pubblica notizia che nel
giorno 19 gennaio 1880, innassi 11 Tri-
banale civile di Roma, prima sezione,
ad istanza del R. Commissariato per
la littuidasfone dell'Asse ecclesiastico
di Roma, in danno del signor - Luigi
Velli fu Vincenso, di Sabiaco, si pro,
cedera alla vendita giudiziale a primo
ribasso dei fondi qui appresso descritti,
tutti posti nel Gomune di Subiaco, älle
condizioni risultapti dal bando venale
a tutti ostensibile nella cancelleria
del lodato Tribunale e sul prezzo di
þeriz¾ ribassato di un decimot
Lotto 19e Casa in via Garibaldfyg

vicólo del Tortlaellow còmþosfidi egga
tina, piano terreno, due pianfauperf6ft
a söflitto; per lire 8015
Lotto 2• - Verzo þiago della cast

al vicofö Baldnini, compostý gaa a I
àmbiente.
'erreno seminativo in contraga
lei, della quantità di are 3 p ce

Terreno seminativo, alberatoryitgg
on caendifate, iévyeabold htohtöb4
della qüàntità di arb 29 e cent.lif.
Il tuttu per il pièzzo di liré"9881
Lotto do Terfend simi¿Ativ

tato, in gentra a C lla dellä Fore
à Riared, dellá inggtità di nie 8
cent. 60.
Terrepo in vocabolo RÏ ce »Øine-
iho, seminativo, älberato, yitato, dëlla
quantità di are 31 e cent.:19
Terreno seminstlyo, alberato, vitit

în võenbolo Riorco felig quantitkau-
perfleiale 41 äre 92 a cent. 20.
Tgtrego,semigativo, alberate, vitate,

olliafä¿eok casa coloniña,in vocabola
Riarco, o Colle delle Forche,alella
quantità di ettste 1, are 97 e cent.10.
Due appezzamenti di terreno: il pr(-

mo seminativo, alheratoy sitato, in re-
Gabolo Riarco, della quantitA di arp,9
4 cent. 2 il secondg albarato, setni-
gatite, Vitato della quantità di are 84
e sent, 40
Il tutto per lire 152ã 50.
Lotto¾ - Terreno seminativo, vi,

tyto, in vocabolo Valle Minema, della
quantità superfleiale di ett 2, are 11
e cent. 90, per 11 prezza di lire 928 80.
.Lotto 5° - Terreno seminativo, ala

berate, vitatd, olivatotlir vocshåle Câ-
rasota, della quantith superficiäfeNil
are 94 e cent 30, con ännessa casa
colonica, per il prezzo di lire 1284 30.
Lotto 6° - Tefyäno ascolivo oli-

Vate seminative, m. Vocabolo Riarno
(ella quantitã Ai ettari are 11 e ce
tiare 20.
Terreno seminativo, alberato, yitatà,

la ocábolo Riacco o Canepino, della
quantità superdeiale di are 80 e cen-
etire 20:
Tärreno seminatijo een céppare di

caetagno, in vocabgo Riateo, della
gnantità di are 63 e eeát. 10.
11 tatt e 11 prûLo li lips 363 0.

4958 Avv. CESARE LAN ETTI.

AVVISO.
TU.mo élgnor Prèãidente del TriFunale

civile e eo rezionale di Roma

Il sotionerinä procuratore eni loso
per decreto della Comthissionepel grá--
taito patrocinio in data 1 glifgno 1879,
nell'interesse dallanua clieùtd Seußëa
Cárabelli, vedova Lojali, tantö inico-
prio nome, chè come madre deitllin
Giovanni, Edpfdo, Eugeflio , Piet
Emma Lejolj, richiede che, gineeth al
8. 9. Iltma tiominare un perito òhs
proceda alla stimz giudizialë del so

guente tulinchile da sabastardiacarico
del signor Francesco Fedetidi fu þo-
refillo.
Casa, via Porta Leone, n. 149, coni-

poeta di porzione del 1° 2· e 39 piano,
ed intero 4• niano, segnata in mappa
del Rione XII, num. 62 sitb. 2, 63 sub.
2, 61 sub. 2,A sab. 2, conf. Datti 1-
lessandro, Antonio Ferrari, Orsini pria-
cipe D. Filippo, strada, salvi, ecc.

Rims, 12 dicembre 1879.

5893 Gwas re dott. CIABATTA próo.
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ATTO D I C I T A Z I ONE litta Angelo fu Giuseppe, residen%e in vanni fu Giuseppe, residenti a San 109. Mezzani Lucia fu Carlo in Corti

in via sommaria San Giorgio:- 3. Alitta Pietro fu Gia- G.iorgio - 55. Frussacarro Pietro fu Gio Battista, residente in San Giorgio
uti il Tribu ale civil dente

vanni residente la San Giorgio - 4 A- Giovanni residente a San Giogio -56. - 110. Mezzani Teresa fa Giuseppe in
Ava n e se in

litta $iorgio fu Giovanni, residente in Galassi Ëosa fu Giovanni in Bottone, Gobbi Francesco, residente in S. Gior-
Vigevano.

S
San Giorgio - 5. Avanza Luigi fu Gio- residente in Valeggio - 57. Galassi gio - 111. Mezzani Luigis fu Giuseppe,

Il comune di . Giorgio Lomellina' vanni, residente in San Giorgio - 6. Pietro fu Giuseppe Antonio, residente nubile, residente in San Giorgio - 112.
In persona ora dell'assessore anziano' Bruno Luigi, Rosalia, Siro e Battista in San Giorgio - 58. Ratti Carlo fu Mò Giulio fu Salvatore, residente a
chimico Giuseppe_Tonant, residente a fu Francesco, residenti in San Giorgio Domenico, residente in San Giorgio - San Giorgio - 113. Mò Giuseppe fa
8. Giorgio Lomellina, rappresentato dal

- 7. Bruno Giuseppe fu Gio. Battista, 59. Gallone Caterina fa Giovanni Bat- Salvatore, residente a San Giorgio -
procuratore Ange190 Zoll con citaz one residente in San Giorgio - 8. Bagnasco tiata in Rolandi Luigi, residente in 114. Mò Battista fu Salvatore, resi-
4 settembre 1 dell selere iffl¯

Stefano fu Simone, residente in San San Giorgio - 60. Gobbi Francesco fu dente a San Giorgio - 115. Mò Natale
gnandi, autorizzata dal Tribunale et¯ Giorgio - 9. Nicola Agostino, Antonio, Giovanni Maria, residente in S. Giorgio fu Giovanni, residente in Saar Giorgio
17e9di igeva oc

oc ac o
Carlo, Angelo e Pasquele padre e figli, - 61. Gobbi Giovanni Battieta fu Ber- - 116. Mcgni Margherita e Giuseppa,

, per p - residenti il lo a San Giorgio, gli altn nardo, sarto, residente in San Giorgio residents in San Giorgio - 117. Monta-
tanto nel foglio periodico di Pavia nel ad Olevano, quali eredi di Maria Bia- - 62. Gobbi Antonio fa Carlo, residente gnini di Mirabello ing. Gio. di Giovanni,
giorno 10 settembre 1879, quanto nella letti - 10. Favergiotti Giovanni Maria, in San Giorgio - 63. Gobbi Rosa fu residente in San Giorgio - 118. Moreo
Gassetta lif¡iciale del Regno d'Italia nel Giovanni, Rosa e Gaterina padre e figli, Carlo Giuseppe, ved. Maragnani Fer- Giuseppe ed Angelo fu Gio. Battista
giorno 12 settembre 1879, conveniva a- quali eredi di Bonardi Maddalena, re- dinando, residente in San Giorgio - residenti in San Giorgio - 119. Moreo'
vanti il detto Tribunale civile di Vi¯ sidenti in San Giorgio - 11. Bacchella 64. Gobbi Teresa fu Gio. Maria,vedova Angelo fu Giulio, residente in S. Gior-
Revano ed all'udienza fissata col surri¯ Alessandro e Luigi, resid. in Cergango - Savino Alessandro, residente in San lo - 120. Moreo Giovanni Battista fu

feecrir o teeretg del i rneom nenti 12. Geranicaps.Franceseofa Giuseppe, Giorgio - 65. Gobbi Giuseppe e. Luigi Ëarlo Giuseppe.residente in S. Giorgio
Consorzio irrigno di S. Giorgio e nar- reefdente in San Giorgio - 13. Cerani fu Pietro Giovanni, residente in San - 121. Moseone Franceses fu Domenico

rando che nel 1872 la maggioranza dei Achille fu Gio. Battista, residente in Giorgio - 66. Gobbi Lorenzo fu Carlo in Rolandi Giuseppe, residente in San

terriert di S. Giorgio designati nel ro-- Hortara
- 14. Camera sae. D. Giulio residente in San Giorgio - 67. Gobbi' Giorgio - 122 Muzzani Pietro fu Fran-

gito Tavernelli 22 Inglio 1872 si costi- fu Francesco Maria, residente in San Francesco fu Domenico, residente in cesco, residente in San Giorgio - 123.

tol in Consorzio per la derivazione, Giorgio - 15. Camera Francesco fu Lo- San Giorgio
- 68. Grizia Giuseppe fu Muzzani Carlo fu Pietro, residente in

distribuzione, ed uso delle acque del renzo, residente in San Giorgio - 18. Giovanni residente in San Giorgio - San Giorgio - 124. Muzzani Francesco

canale Cavour
Camera Pietro fu Lorenzo, residente a 69. Grizia Antonio fu Pietro, residente fu Antonio, residente in San Giorgio -

Che per evitare le difâcoltà anche San Giorgio - 17. Camera Giuseppe fu in San Giorgio - 70. Grizia Maria fu 125. Muzzani geometra Francesco e

pecuniarie inerenti all'impianto del Pietro, residente a San G2crgio - 18 Francesco m Vezzosi, residente in San Carlo, residenti 11 primo in Genova, il

Consorzio, i consortisti pregavano il Cantpi Teresa fu Giuseppe in Rolandi Giorgio
- 71. Grizia Angelo fu Pietro, secondo in San Giorgio - 126. Muzzani

comune di far fronte intanto, salvo Vincenso, residente in San Giorgio - residente in San Giorgio - 72. Grizia Vittoria fu Giuseppe, vedova Anne-

rimborso, alle prime spese occorrenti 19. Campi Giuseppina fa Giuseppe in Elena fu Giuseppe, residente in Saa vazzi, residente In San Giorgio - 127.
e di assumersi Pamministrazione con. Bacchella, residente in Ferrera - 20. Giorgio - 73. Grizia Luigi fu Giuseppe, Nicola Agostino fu Antonio, residente
sorziale. Campi Lucia fu Glaseppe in geometra residente in San Giorgio - 74.Giorone m San Giorgio - 128. Nicola Giuseppe
Che il' comune diffatti sborsò a tale Fanchiotti Giuseppe, residente in San Lucio fu Giovanni, residente in Robbio fu Carlo, residente in San Giorgio -

uopo le somme necessarie e si fece ad Giorgio - 21. Corti Angelo, Ambrogio - 75. Giorone Platro fu Giuseppe, re- 129. Nicola Francesco fu Giuseppe,re-
amministrare 11 Consorzio, ma a con- e Paolo fratelli fa Pietro Giuseppe, sidenta in San Giorgio - 76. Gilardi sidente in San Giorgio - 180. Nicola

dizione che tale amministrazione non residenti in San Giorgio - 22. Corti Ambrogio fa Carlo, residente a San Francesco fu Michele, residente in San

fosse per arrecare danno od ostacolo Carlo fa Francesco Antonio, residente Giorgio - 77. Gilardi Giovanni fu Gio- Giorgio - 131. Nicola Giovanni Batti-
all'andamento del comune; - in San Giorgio - 23. Corti G'io. Batti- vaanz Maria, residente a 8. Giorgio - sta fu Francesco Maris, residente in

Che in questi ultimi tempi l'autorità ata, vetermarlo, e sorella Teresa fu 78. Gilardi Glaseppe fu Antonio, resi- San Giorgio - 132. Nicola Giulio e so-

amministrativa impedi che il comune Gerolamo, maritata ed Accatino Giu- dente in San Giorgio - 99. Gilardi Gio- relle fu Giuseppe, residenti in 8. Gior-
continuasse nell'ammini-itrazione del seppe, residente a Camagoa (Casale) - vanni fu Giuseppe, residente in San gio - 133. Mezzano Teresa in Gobbi

Consorzio, is quale del resto non po-
24. Corti Gio. Battista fu Gerolamo, Giorgio - 80. Isola Giuseppe fu Gio- Francesco, e Luigin, sorelle, residenti

trebbe continuare serza detrimento del
residente m _San Giorgio - 2õ. Corti vanni Battista, residente in San Gior- in San Giorgio - 134. Nicola Angelo fa

comune e del Ocnsorzio stesso; Antonio fu Giuseppe, residente in San gio - 81. Inglese Giorgio fu Giorgio, re. Giuseppe, residente in San Giorgio -
Ohe in tale stato di cose it comune Giorgio - 26. Corti Ltugi, Marianna e sidente in San Giorgio - 82. Inglese 135. Nicola Pietro fa Giuseppe, real-

si rivolse ai consortisti perchè prov. Rosa fratello e sorelle, residenti in Domenico fu Angelo Maria, residente dente in San Giorgio -136. Nicola Pie-
vedessero ad na'amministrazione loro San Giorgio - 27. Crocetti Giuseppe in San Giorgio - 83. Inglese Marghe. tro fu Giovanni Antonio, residente la
ropris, ma non fu mai possibile ra- fu Giuseppe, residente in San Giorgio rita fu Giuseppe in Ugazio Pietro, re- San Giorgio - 137. Nicola Teresa fa

dunare, a tale scope, la maggioranza - 28. Crocetti Achille di Giuseppe, re- sidenti in San Giorgio - 84. Inglesa Paolo, nubile, residente in San Giorgio
dei consortisti ed avere deliberazione sidente in San Giorgio - 29. Crocetti Pietro e Francesco fu Giovannt, resi- - 138. Nicola Antonia fu Paolo in Pa-

qualsiasi Carlo fu Giovanni, residente in Saa denti in San Giorgio -85.Inglese Giu- gani Angelo, residente in San Giorgio
Chiede'va che reietts ogni eccezione Giorgio - 30. Crocetti rettore D. An- Seppe fu Michslangelo, residente in -.139. Nicoin Maris fu Paoloin Caroc-

ed Istanza in contrario siano nominati gelo fu Giovanni,residente a San Gior- San Giorgio
- 86. Inglese Francesco fu aino Pietro, residente in Cergnago

intanto uno o più individui idonei e gio - 31. Crocetti Giovanni fu Carlo, Giuseppe, residente in San Giorgio - - 140. Nicola Giovanni fa Giovanni

pratici i quali abbiano a provvedere residente a San Giorgio - 32. Colli 87. Inglese Angela di Giorgio in Sa- Antonio, residente in San Giorgio -

invece del comune all'amministrazione Clara fu Antonio in Colli Carlo, resi- vino, residente in San Giorgio - 88. In- 141. Nicola Angelo fu Giusepoe, detto
del Consorzio, salva al comune ed al dente a San Giorgio-33. ComolliPie- RIese Giuapppe fu Angelo,residente in DundaHa, residente in San Giorgio -
Consorzio ogni ragione che raspettiva- tro di Secentle, residente in Cergnago San Giorgio - 89. Iuglese Angela fu 142. Pagani Giuseppe fa Gio. Battista,
gnente possa al medesimi spettare al - 34. Cigogna Giuseppe fu Angelo, re- Giovanni vedova di Gilardi Giovanni, residente in San Giorgio - 143. Pagani
riguardo in forza degli atti fin qui_se- sidente in San Giorgio - 35. Cigogna residente in San Giorgio - 90. Inglesa Gio. Antonio e Battista fratelli, rest-
guiti, ordinando l'esecuzione provviso- Giuseppa fu

Carlo vedova Majocchi Antonia fu Giuseppe in Rolandi Pa- deati in San Giorgio - 144. Pagani Mi-
ria della sentenza non ostante opposi- Pietro, residente in San Giorgio - 36. squale, residente in San Giorgio - 91. chele fa Francesco Antonio, residente
zione od appello, e colle spese. Cigogna Autonia fu Carlo ini'rovati, Inglese Luigi fu Giuseppe,residenteia la San Giorgio - 145. Pagani Maria fu
All'edienza sovra stabilita comparve residente in San Giorgio - 37. Cigogna San Giorgio - 92. Inglese Pietro fu Pietro Giovanni, residente in San Gior-

solo parte dei membri stati citati, per Giovanen fa Carlo in Massazza Ales- Carlo Franceseo, residente in San Gior- gio - 146. Pagani Maria fu Pietra Gio.

en), per gli effetti voluti dall'art. 382 sandro, residente in San Giorgio - 38. gio - 93. Inglesa Agostina fu Giuseppe in Alitts Gio. Batt., res. In S. Giorgio-
Codice procedura civile, il Tribunale Cigogna Pietro fu Pietro Giovanni,re- vedova Rolandi Pietro, residente in 147. Pagani Pietro fu Glasoppe, resi-
rinviava la causa all'adienza del giorno sidente in San Giorgio,- 39. Cigogen San Giorgio - 94. Legato Longarone, dente in San Giorgio - 148. Pagani
otto gennaio 1880, ordinando la riano- Carlo fa Pietro Giovanni, residente in nella persona del signor parroco Noè Gl¤sepoe fit MichePAngelo, residente
vazione per proclami a tutti gli altri San Giorgio - 40. ComunitA di San dott. Cesare, residente la San Giorgio in 8. Giorgia - 149. Pagani MichePAn-
già stati citati per proclami e uon Giorgio Lomellina, in persons del suo - 95. Majoechi Giovanna, Carlo e Ma- gelo fu Francesco Maria, residente la
comparsi all'udienza del 29 ottobre assessore anziano chimico, Giusepce ria, residente in San Giorgio-96. Ma- San Giorgio - 150. Pagani sacerdote
scorso, osservate le norme prescritte Tonant, residente in San Giorgio - 41. jocchi dottore Tirsi, capitano medico don Carlo fu Luigi, residente in Saa

nel suddetto decreto, Toriant Angels in Zerbi Giovanni, re- Teofilo, ispettore del Registro, residenti Giorgio - 151. PaganiGiovanni fu Pietro
Ad un qual fine, e per vedere acco- sidente a Preve Albignola - 42. Car- il primo a Vercelli, distretto militare, Angelo, residente in San Giorgic-152.

gliere le conclusioni di sopra spiegate.
bonino Alessandro fu Giovanni, resi- il secondo in Acqui - 97. Majocebi Te- Pagani Ros3 di Michele in Ratti Gio-

Io sottoscritto Giovanni Billiguandi, dente a Cergnago- 43. Carbonino Ber- resa di Carlo Gi¤seppe in Pagani An. vanni Antonio, residente in San Gior-
usciere addetto al Tribunale civile e aardino e Santino fu Francesco, resi- tonio, residente in San Giorgio - 98. gio - 153. Pagani Francesco di Mi-

correzionale di Vigevano, ho citato, dente a Cergnago - 44. Carbonino Pie- Majoechi Carlo Giuseppe fu Giovanni chele, residente ia San Giorgio -
inerentemente al decreto rilaseisto dal tro fu Giovanni, residente a Cerguago - Battista, residente in San Giorgio -99. 154. Pagani Antonio fu Giuseppe, re-
'I'tibunale il 19 agosto 1879, per via di 45. Carbonino Carlo fu Giovanni, resi- hiarchino Pietro fu Carlo, residente in sidente in San Giorgio - 155. Pagani
pubblici prcelami, tutti li sottoindicati dente a Cergnago - 46. Nicola Giu- San Giorgio - 100. Maragnano Lorenzo Giorgio fu Giuseppe, residente in San
individui a comparire avanti questo seppe e nipoti Carlo e Giuseppe Ni- e Carlo fu Ferdinando, residenti in Giorgio - 156. Pagani Gio. Battista fu
Tribunale nella,via sommaria, ed alla cola, residenti m San Giorgio - 47. San Giorgio - 101. Massazza Giaseppe Giuseppo, residente in San Giorgio -
udienza che sara dal medesimo tenuta Canevari Angels vedova Nicola Gio- fu Agostino, residente in San Giorgio 157. Pagani Luigi fu Giuseppe, resi-
alle ore undici antimeridiane del giorno vanni, residente a San Giorgio - 48. - 102. Minehiotti Carlo fu Pietro, re- dente in San Giorgio - 158. Pagani An-
otto gennaio 1880, a quale udienza vén- Fanchiotti Andrea, farmacista fu Eva- sidente in San Giorglo - 103. Minchiotti gela fa Pietro Giovanni vedova Rolandi
sero le parti rimesse dal Tribunale, sio, resid. In 8. Giorgio - 49. Fanchiotti Vincenzo e Gambarana avv. Agostino Battista, residente in San Giorgio -
come dall'annotazione fatta nel verbale Giorgio fu Giovanm Antonio, residente di Gerolamo, sindaco di Ottobiano - 159. Pagani Lorenzo fu Gio. Battista,
d'adienza,mediante inserzione del pre- in San Giorgio - 50. Fanchiotti Giu- 104. Minchiotti Giovanni Battista fu residente in Mortara - 180. Gigogna
sente atto nella Gazzetta Ufficiale del seppe fu Antonio, residente in San Lorenzo, residente in 8. Giorgio - 105. Giovanna in Massazza Alessandro, e

Regno d'Italia e nel giornale ti Perio- Giorglo - 51. Fanchiotti Giuseppe An- Mtuchiotti Luigi e Giacinto fa Giu- Giuseppa vedova Majoechi Pietro, re-
dico diquestaprovincia,significandogli tonio fu Giovanni Battista, residente seppe Antonio, residente in San Gior- sidenti in San Giorgio-161. Panigatti
ad un tempo che in caso di loro non in San Giorgio - 52. Favergtotti Gio- gio - 106. Minehlotti Giuseppe e Pie- Pietro fu Pietro Giovanni e nipoti,
comparizione la causa sarà proseguita vanni Maria fu Giovanni, residente in tro, residente in San Giorgio - 107. Min, residenti in San Gicrgio - 162. Perolio
in loro contumacia. San Giorgio - 53. Favergietti Marghs- chiotti Giuseppe fu Lorenzo, residente Pasquale ed Agostino fu Franceseo,

Individui citat¡: rita vedova di Nicola Pietro, residente lin San Giorgio - 108. Minchiotti Giu- residenti in San Giorgio - 163. Pre-

1. Alitta Giovanni Battista fu Gior- in San Giorgio - M. Favergiotti Bat- seppe Antonio Felice e Battista di henda Parrocebiale di Vellezzo, in per-

gio, residente la San Giorgio - g, A- tista, Giuseppe,'reresa,Francee¢o,Olo- C.s.rlo, residenti in San Giorgio - sons del perroco signor don Viscozzia
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residente in Pieve Vellezzo - 160 Pre-
beada Parroechiale di San Giorgio, in
persona del parroco signor don Cesare
Noè, residente in San Giorgio - 165.
Pëzzana Luigi é Frances fa Angèlo,
residenti in San Giorgio - 16ð. Pez-
sana Franceseo fu Giuseppe, residente
in S.Giorgio - 167. Pezzana Lucia, Luigi
e Maria fu Pietro, resid. in S. Giorgio -
168 Pezzana Battista fa Giuseppe, rë-
sidente in San Giorgio - 169. Pezzana
Franceseo, Luigi e Pasquale fa Giu-

seppe, residente in San Giorgio - 170.
Rolandi Francesco fu Agostino; rest-
dente in San Giorgio - 171. Rolandi
Giovanni Battista e Francesco fu Pa-
equale ed ing. Nicola Píetro¿ il 1 re-

sidente a Candia, il 2° a S. Giorgio -
172. Rolandi Giovanni Battista e fra-
tello Francesco fu Pasquale, residenti
in Candia - 178. Rolandi Giuseppe fa
Carlo, residente in San Giorgio - 174.
Ilylandi Luigi fu Pietro e GiulioTu G. B.,
Giuseppe e Giovanni fu Giulio, resi-
denti in S. Giorgio - 175. Rolandi Giu-
seppe fu Agostino, residente in San
Giorgio - 176. Rolandi Vincenzo fu Pie-
tro Giovanni, residente in S. Giorgio -
177. Rolandi sacerdote don Giuseppe
fa Francesco Antonio, residente in San
Gior io - 118. Rolandi Felice fu Pa-

e, residente in 8. Giorgio - 179.
landi Emiliano fu Pietro, residente

in San Giorgio - 180. Rolandi Giovanni
Battista fu Pietro, tenente nell' 8°
fanteria, stanziato in Ivrea - 181
Itolandt Felicita fu Pietro in Grizia
Luigi, residente in San Giorgio -

182. Rolandi Francesco fu Giuseppe,
residente in San Giorgio -183. Rolandi
Carlo, Luigt, Giuseppa e ,Giuseppe fu
Giovanni Battista, residenti in San
Giorgio - 184. RolandiMichel'Angelo fu
Giuseppe, residente in San Giorgio -
185. Batti Giovanni Antonio fu Fran-

ceseo, residente in San Giorglo - 186.
Ratti Domenico fu Francesco, residente
in San Giorgio - 187. Ravasengo Gia-
elato fu Giuseppe, res. in S. Otorgio -
188. Macchiotti Teresa fu Domenico,
vedova Santamaria, residente in San
Giorgio - 189, Sapelli Caterina vedova
Cerani Gio. Battista, residente in Mor-
tara - 190. Savino sacerdote don Carlo
fu Gio. Battista, residente in Snardi -
191. Savino Giuseppe ed Angelo fu
Alessandro, residente in San Giorgio -
192. Savino Francesco fu Alessandro,
residente in San Giorgio - 193. Savino
Giuseppe fa Domeni6o, residente in
San Giorgio - 194. Segni ingegnere
Pietro e fratello Giuseppe e afpott
Giuseppe, Luigi e Francesco fa Carlo,
residenti il 1° a S. Giorgio, 11 26 a Na-

vara, 11 3° a Cozzo, il 4° a Buscajalo
- 195. Secondo Annuseista fu Pietro in
Pagani Michele, residente in S. Gior-
Rio - 196. Taroppio Giovanni Battists
la Ambrogio, residente in San Giorgio
- 197. Tacchini Giulia fa Ignazio in Ga-
limberti Carlo, residente in San Gior-
gio - 198. Trovati Antonia,Maris, Bat-
tista, Pritna e Secondo fu Angelo, re-
Eidenti in San Giorgio - 199. Trivi Ki-
chelangelo fu Francesco, residente in
San Giorgio - 200. Trivi Angelo fu Giu-
pe, residente in San Giorglo - 201.

Trivi Giovanni fu GiuseopP, residente
la San Giorgio - 202. Vaj Carlo fu Giu-
seppe, residente in San Giorgio - 203
Yalleggiani Pasquale fu Carlo Giu-
seppe. residente in San Glórgio - 204.
Yalleggiani Donato, ispettore seola-
stico, fu Giuseppe, residente in Alba -
4 Yalleggiani geometra Vincenzo
a Carlo Giuseppe, residente in Casale

. Valleggiani Pietro fa Francesco
a, residente in San Giorgio - 207.
Eglani Francesco fu Gio. Battista,

resid nte in San Giorgio - 208. Val-leggiani Angelo fu Giuseppe, residentela $an Giorgio - 209. Valleggiani Te-resa fu Gregorio in Grizia Antonio,
residente in San Giorgio - 210. Val-leggiani Pietro fu Gregorio, residentein Genova - 211. Tonant chimico Giu-
9,Þpe fu Giovanni, residente in San
. Iorgio - 212. Viglio Luigi, residenteSan Giorgio - 213. Zanetti Miche-
at:8 10 fu Bernardo, residente in San
forgio - 214. Zanetti Bernardo, Lui-

Ria ed Ernesto fu Francesco, restienti

in San Giorgio. - 215. Zuietti Battista
fu Giuseppelagelo, Mairgheritae Vír-
ginia fu Luígi, residenti m San Gior-
gio - 216. Zanetti Maria e Margherita
fu Giuseppe Minchiotti Giacinto e
Luigi, residenti in San Giorgio - 217.
Crosetti Rosa fu Pietro Giovanni) 4e-
dova Campi, ed Opera pia Viglio Ma-
jocebi, residenti in San Giorgio - 218.
Pontiroli Filippo e Siro fa Giovanni
Báttista, residenti in San Giorgio.
I mariti tatti sunnominati per Tassi-

stenza ed autorizzazione alle loro mo-
gli pure suindicate.
Quindi ad esclusione d'ignoranza ed

in conformitàdel surriferito decreto ho
fatto inserire copia del presente atto
nei succitati due giornali a sensi del-
Part. 146 Codice proc. civile.

Vigevano, 5 dicembre 1879.
5877 Glo. BliŒŒ¾NDI RSOÎOTO.

AVVISO.
(la pubbH¢aghe)

Il Tribunale civile e correzionale di
Potenza (Basilicata) wel 41 4 ottobre
1879, provvedendo in camera di consi-
glio, emetteva la seguente dehberazione:

Il Tribunale,
Provvedendo sulla domanda dei ei-

gaori Luigi e Gabriele Gaetani, di
Basso Castaida, intesa la reLzione del
giudice delegato, pronunzia lo svincolo
della rendita di lire ottocentocinquanta
iscritta sul Gran Libro del Debito Pub-
blico, giast;a il certificato del 24 mag-
gio 1862, an. 9599-192531, Intestato alla
defunta signora Antonia Cimaglia fu
Vin6enzo. Ed ordina alla Direzione
dell'istesso Debito Pubblica di conver-
tire tale rendita in cartelle al latore
per lire cinquecentedleci, centesimt
einquantatre e millesimi centoventicin-
que a favore del sig. Luigi Gaetani, e
per lire trecentotrentanove, centesim
quarantasei e millesimi ottocentoset-
tantacinque a pro di Gabriele Gaetani,
figli di Giacomo e della defunta An-
tonia Cimaglia, quali eredi e donatari
della intestataria e cessionarii del con-
iuge superstite conte Giacomo Gae-
tani. Destina per le relative operazioni
l'agente di cambio accreditato presso
il Debito Pubblico. Dichiara non tro-

EÏOCIET.i ANÕÑIM.A.
della Strada Ferrata da ALËSSAKDRIA ad ACQUI

10 strazione delle Azioni (anno 11°)
eseguitasi in sedsta pubblica il di 11 dicembre 1879, runborsabili in lire ita9

liane 500 dal i apí·ilè 1880, verso esibizione delle Azioni munite delld
cedole segnatë coiddniefiàT al 60 compreef.
Ogni Azione estratta verrà sostituita da un'Azione di godimento, a ter-

mini degli statuti sociali.

Numeri delle 51 Azioni estraite:
92 180 248 267 516 922 1182 1535 1566

1967 2088 2240 2316 2324 2880 2178 2591 2654
2Ti3 3032 3401 3486 3615 3ß80 3801 3802 3957
4008 4237 4322 4446 4456 4838 5001 5173 5787
58GO 5971 6016 6072 6191 6248 6322 ß516 7038
71ö2 7176 7205 7314 7366 7986
Firenze, 11 dicembre 1879.

5947 II Consiglio d'Amministrasfone.

BilVOA TIRERIJEA
In conformitå dell'art. 38 dello statuto della Banca, il pagamento dáll'inte-

reese 5 per cento per l'esercizio 1879, sulle azioñi sociali, terr eseguite, a
partire daÏ 2 gennaio 1880, Vefso conifegna delÌe cedole an. Úe 5, dalle Cassé
della Banca in Roma, nonché
a Torino presso il Banco di Sconto e di Sete.
a Genova presso l'Agenzia del Banco suddetto,
a Firenze presso i signori F. Wagnière e Comp.

Roma, li 15 dicembre 1879.
5962 I.A DIREzIONE.

.

SOCIETÀ ITALIANA DI LAVORI PUBBLICl
(la piebblicazione)

I signori azionisti sono convocati in Assembles ordinaria per il giorno do-
dici gennaio prosaimo, ad un'ora pomeridana, nel locale della Bursa in Torino.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione;
2. Relazione dei censori;
8. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1879, e riparto utili;
4. Nomina di amministratori;
5. Nomina di censori,

vare luogo a deliberare sul resto della
domanda. Così deliberato in camera di
consiglio addl 4 ottobre 1879 in Po-
tenza dai signori Gatti Pequale vice-
presidente, Casella Nunzio e Carlucci
Ferdinando giudici. Seguono la firme.
- Giovanni Pirro, cancelliere.
Quietanza n. 10417. Eastto in Latio

lire quattro e centesimi ottanta. Rila-
sciata la presente a richiesta del pro-
euratore sig Gerardo Santanello, oggi
11 ottobre 1879 in Potenza -- 11 can-
celliere G. Pirro.
Per copia conforme, eee.

5861 Avv. GERARDo SANTANELLO pfDO.

CASSA DOTALE.
Sono invitati gli asacciati all'ada-

nanza del Consiglio generale per il 25
dicembre 1879, alle ore 11 act., in A-
rezzo, all'uffizio di Direzione, per eleg-
gere i titolari del Consiglio stesso, per
completare 11 Consiglio d'amministra-
slona e per approvare le spese d'am-
ministrazione per l'anno 1880.
Non avendo luogo l'adunanza nel

suddetto giorno, ora per allora viene
riconvocata per il giorno 28 successivo.
5909 Il pres. E. AIAzzt.

AVVISO.

A norma dell'articolo 23 dello statuto sociale hanno diritto di intervenire
all'Assemblea gli azionisti che dieci giorni prima di quello fissato per l'ada-
aanza t.bbiano depositato almeno dieci azioni nella cassa della Societkin To-
rino, via Bogino, n. 20.

Torino, 12 dicembre 1879.
5964 R Direttore: L. PETRING.

INTENDENZA DI FINANZA IN BRESCIA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite di generi di privativa:

COMUNE MAGAZZINO ( g
m cui a cui trovasi

" Ñ
trovasilaRivendita BORGATA o VIA

assegnata .

da conferire per le leve gj *

1 Calvisano . . . .

2 Poncatale . . . .

3 Goglione Sotto .

4 Sopraponte . . .

5 Anfurro . . . . .

6 Capriano del Colle
7 Bedizzole . . . .

8 B. Gervasio Ikenino

Mezzane . . . . .

Borgo......
Messina

. . . . .

Orenda. . . . . .

Piazza . . . . . ,

Fenile . . . . . .

S. Vito . . . . . .

Chiesa
. . . . . .

4 Montichiari.,. 227 18
2 Brescia . . . . 280 86
2 Salò ..... 3320L
1 Sa!ò ..... 21415
1 Breno . . . . 82 13
2 Brescia

. . . .
170 64

4 Lonato . . . .
175 59

1 Manerbio. . . 850 39

(16 pubblicazione)
signor Presidente e Giudici presso
il Tribunale civile e corres, di Leces.
Giovanni Vinci, di Parabita, domanda

che sia ordinato lo svincolo della
cauzione in Iire 850 del defunto suo
padre, vincolate come notaio, colla re-
sidenza in Matino, e poi lo atesso Gae-
tano Vinci traslocato in Parabita, ove
cessò di vivere, essendo il richiedente
figlio l'unico erede.

Leece, 24 ottobre 1879.
Lmar DE ÜIORGI.

Per copia conforme,
Il cancelliere del Tribunale

5690 Gionolo as CATALD:8.

Le ri.vendite saranno conferite a norma del Regio decreto T gennaio 1876e
n. 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine diunmese
dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Dyyiciale del Regno, e
nel giornale per le insersioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in
carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potedsero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carieo dei con-

eessionari.

5782Breseis, addì 6 dicembre 1879.
L'intendente: SAMPIETít0,
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L' GIT ITALIANO
GIOktNALE MILITARE

Si pubblica in Rotna tre volte la settimana

L'Esercito Italiano, nelle condizioni della più perfetta indipendenza, si proporte di promtiovere con tutta le sue forze
il benessere dell'esercito e di tutelare gli interessi morali e materiali di coloro che ne fanno parte, in armonia col benessere
generale dello Stato Esso sarà un campo aperto ad ogni onesta discussione, e si occuperà di tutte le questioni che riguardanól'esercito attivo, la miliaia mobile, le truppe e gli ufficiali di contplemento non che di quelle che piii particolarmente si
riferiscono ai soft'ufficiali, ed all'arma dei RR. carabinieri, alle quali sarà consacrata una parte notevole del giornale.
L'Esercito Italiano ordinariamente contiene:
Öronaca militare italiana ed estéra - Articoli di fondo sûlle diverse questionimilitari - Articoli comunicati - Corrispondenze dai principalicentri - Pubblicazioni eAiscussiorkparlamentari - Appunti - Notizie italiane ed estere - Riografie - Rassegna della stampa - Varietà eFatti diversi - Cronaca giudiziaria - Bibliggrafia -- Storn e statistictmilitare- Necrologief- Ultime notizie = Leági - Decreti -- Ordiniel giorno l¶ote ed atti ufficiali relativi alPesercito - Bollettino ufficiale delle noinine - Dislocazione delle truppe.
A queste rubricheyrdinarie saránno intercalate delle pubblicazioni straordinarie di carattere storice-politicc-militare e

di letteintura amenagle quali idendefannò IEEseiscito Italiano interessante e ricercato fin dai primi suoi numeri. Nel corsodel 1880 vedranno in esso la luce i seguenti lavori originali:
HERORIE E D00TJMENTI INEDITI per la goiis delle guerre dell'INNHÑ¾Ñ¾ INUUR (4848.jg

che comínceranno ad essere pubblicata col prossimo gennaio.
E più tardi:

UK PO' PIU' DI LUOË
sul contegno delle Autorità Militari duránta le GIoanTE DI PALERMO del seg eglye 1866.

Narrazione particolareggiata, compilata su documenti inediti;
Finalmelitenel secondo seniestre sa:A pubblicato un nuoto racconto militare, originale italiano, dal titolo:

LE ARIETURE DEL TEN.ENTE ROBERTO delfautore delle MEMORIE DI UN Ex-UmouLll

REGNO D'ITALIA: Un anno L.12 - Sei mesi L. 6 -- Un trimestre L.B. -- Per l'estero in più le spese postali.
Gli abbonamenti sí ricevono in Roma, all'ufficio di Direzione e di Amministrazione del giornale Piazza Poli 91.

REGIA PREFETTURA DI ROMA AMENISTRA2IONE PROVECIALE DI ROMA
AYYTSO D'AßTA per l'appalto dei lavori di ristauro di sin
muro nel Bagno penale di Anzio, per la somma di lire 9750.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno 31 del corrente mese di dicembre si

procederi in questa Prefettura, alla presenza dell'illustrissimo signor prefetto,
o di quell'ufficiale che venisse da esso appositamente delegato, all'ineanto per
l'appelto dei lavori di ristauro del muro di ponente del fabbricato del Bagno
penale di Anzio secondo il progetto redatto dall'officio del Genio civile il 31
agosto 1879, nel quale l'ammontare di tali lavori è stato calcolato per base
di delibera in lire 975Û.
I¿íneauto si farà col metodo della candela vergine, secondo le norme fis-

Bate dal regolamento 4 settembre 1870.
Gli aspiranti potranno esaminare il relativo progetto in questa Prefettura,

nelle ore d'ufficio.
Condizioni.

1. Per essere ammessi all'incanto ò necessario:

a) La presentazione di un certificato d'idoneità ai detti lavori, rilasciato
dal Genio civile governativo, di data non anteriore a 6 mesi dal giorno dello
incanto, ed un certificato di moralità rilasciato la data recente dal sindaco
del comune di domicilio dell'aspirante;

b) La consegna di lire 220 in numerario o in biglietti di Banes, quale
cauzione provvisoria per garanzia del contratto e spesa del medesimo.
2. Il deliberatario all'atto della stipulazione del contratto dovrà rilasciare

una canzioge definitiva di lire 950, le quali potranno essere date anche in
titoli di consolidato italiano ragguagliati al valore di Borsa verideatosi nel
giorno precedente alla stipulazione.
Questa eënzione sarà restituita ad opera collaudata.
8. I lavori dovranno essere compiti nel tempo stabilito dall'articolo quinto

del capitolato a decorrere dal giorno della conseggs; per ciascun giorno di
ritardo sarà inflitta una penale di lire venti.
4. Tatte le spese d?asta, d'avvisi, di pubblicazioni, tasse e contratto sono a

carico del deliberatario.
6. It termine utile a presentare il ribssso del ventesimo è fissato alle ore

11 antimeridiane del giorno 16 del prossimo mese di gennaio 1880.
6. Ilaggiudicatario dovrà stipulare il relativo contratto entro cinque giorni

da quello della avvenuta definitiva aggiudicazione.
Roma, li 13 dicembre 1879.

5970 R Segretario delegatsg. GIOLIESI.

Appalto della manutenzione della strada consorziale denominata
Braccio dell'Empolitana dal Ponte Terenzio al trivio del Moroni,
per anni cinque dal 1° gennaio 1880 al 31 diceml>re 1884.

AVVISO D'ASTA.
Innanzi l'illustrissimo signor prefetto, presidente deÚa Deputazione provireclale, o di chi lo rappresents, il giorno 30 del corrente mese, alla cre 12 me-

ridiane, nella segrateria della Deputazione, situata nel palazzo della provincia,la piazza dei SS. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta col iné
todo dei partiti segreti, per l'appalto deus sessennale manutenzione di detta
strada sul canone annuo di lire 1599 13, come al capitolato dell'afficio tecnico i
osservate la formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato,
approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5859.
Le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una e debitamento

suggellate e sottoseritte dagli offerenti, dovranno contenere in tutte lettere
l'indicazione chiara e precisa del rihaaso che s'intenderà offrire sul canone
suindleato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta cisseun concorrente dovrà pre-

sentare un certificato d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'afdeio tecnied
provinciale di Ronia, o del R. Corpo del Genio civile, di data non anteriore
di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrå ciascuno dei concorrenti A ~

positare, contemporaneamente alla schada, lire 200 in moneta, o bigl¡etti di
Banca, aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto
dovrà l'aggiudicatario depositare, all'atto della stipulazione, lire 100 in me-
neta, o biglietti come soprâ, ovvero in rendita consolidata al carso di Borsa
del giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la stipulazione.

.Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bello e coPIB
del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione, dalle ore 9 ad-

meridiane alle 4 pometidiane di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerta dí ribasso del ventesimo e

fissato alle ore 12 meridiane del giorno 15 del prossimo mese di gennaio.
Roma, li 13 dicembre 1879.

5942 n segretario generate: A. BOMPLi

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Essor BoTTA•
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI IINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE ORNEllALE DRI PONTI E STRADE DIltBBIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta. .

Avviso d'Asta.

In seguito alla diminuzione di lire 5 50 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 162,896 %5, ammontare del deliberamento ausseguito

all'asta tenutasi 11 13 novembre n. s. per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada nazionale di Yal d'Agri, in provincia di Potenza,
compreso fra la Bella di Malabocca e la Fontana di Craco, della
lunghezza di metri 12910 78,

si procederà alle ore 10 ant. di martedi 30 dicembre corr., in una delle sale

di questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la

Regia Prefettura di Potenza, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo de-

liberamento della surriferita impresa a quello che dalle due ante risulterà

il migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 153,936 96,
a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati utilsi le loro oferte,
escluse queue per persona da dichiarare, estese su carta bollatá (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. Il deliberámento avrà luogo
qualunque sia il numero delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava
il preindicato partito di diminuzione di lire 5 50 per cento.

L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolat0 d'appalto generale,
approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
ladata 12magglo 1873, visibili, assieme alle altre carte del progetto, nei sud-

Rpíti uilisi di Roma e Potenza.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa conipinta entro il termine di anni, due successivi.

Gliaspiranti,per essere ammessi all'asta, dovranno nelPatto de11a medesima

esibire:
a) Un certificato di moralitä rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domi6ilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
eg in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per resegui-
mento a la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma a di

Potenza, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 2500, in nu-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore

di Borea nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è ûssata al decimo della somma di deliberamento in

numerario od in eartelle coàe sopra.
Il deliberatario dovrà, nel termine di gioral10 successivi aquello delPsiggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inementi alPappalto e quelle di registro sono a carico del

deliberatario.
Roma, 9 dicembre 1879.

Per detto Ministero
5854 Il Caposezione: M. FRIGERL

In seguito alla diminuzione di lire 5 05 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 105,005 76, ammontare del deliberamento ausseguito
alPasta tenutasi il 2 dicembre corrente per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti all'apertura del s
tronco del nuovo Collettore a sinistra dell'alveo magg Æg
Vallo di Diano, compreso fra il picchetto n. 40 da me TV
sopravento al ponte Rivolte of il ponie file, in gr ¢í¾ý
lerno, della lunghezza di sfútri 42ß8 70,

si procederà alle ore 10 ant. di martedi 23 dicembre corr., in una delle mais di
questo Ministero, dinanzi il direttoré generale delle opere idrauliche, e presso
la Regia Prefettura di Salerno, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribaalie di na tanto per cento, al definitivo
deliberamënto della surriférita impresa a quello che dalle due aste risulterà

il migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 99,702 79 a cui
il suddetto prezzo trovani ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uflici le loro of-
forte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscrittee suggellate. ILdeliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava
il preindicato partito di diminuzione di lire 5 05 per cento.

L'impresa resta Vincolata alfosservanda del capitolato d'appalto generale,
approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speelale
in data 31 marzo 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Salerno.
I lavori dovianno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna por date

ogni cosa compiuta entro il termine di mesi 15 successivi.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dat prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasetato da non più di sei mesi, ed assicari che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsallilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegni
mento e la dilezione dei lavori di eni nel presente avviso;

c) La rieevata di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o di
Salerno, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 1500, in nu-

merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore

di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata in lire 11,000, in numerario 04 in eartelle

come sopra.
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni 15 successivi a quello delFaga

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registre sono a carico dello

appaitatore.
Roma, 11 dicembre 1879.

Per detto Ministero
5945 Il Caposezione: M. FRIGERL

INTENDENZA DI FINANZA IN ROVIGO

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 4 gennaio 1880 alla nomina di ricevitore

del lotto al Ilanco num. 185 nel comune di Ficarolo, provincia di Rovige, con
Paggio lordo medio annuale di lire ô74 57.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

eteorrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei doeu-

menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamento appro-
Tato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchiette
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

atticolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto 5

marzo 1874, n. 1848 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualitå.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

cireestanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria 1a, e che a guarentigla

dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 520.
Nell'istansa sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte preecritte
dal mentovato regolamento sul lotte.

Rovigo, addi 5 dicembre 1879.
5835 L'intedente: TOVAJERA.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Roma (1W)

Avviso di provvisorio deliberamento.
A tenore dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre

1870, n. ñ852, si notifica che all'incanto tenutosi oggi presso questa Direzione,
giusta l'avviso d'asta in data 28 novembre p. p., per l'appalto, in unsollotto,
dell'impresa del servizio del casermaggio e del combustibile per le Divisioni
militari di Bologna e di Ancona, venne provvisoriamente deliberato tale ap-
palto col ribasso di

Lire 24 per ogni cento lire.
Si rende pertanto avvertito 11 pubblico che il termine utile (fatali) prestahis
lito a giorni einque per presentare offerta di ribasso, non inferiore del vente-
simo, scade alle ore 2 pomeridiane del giorno 20 corrente mese.

Chiunque intenda fare la suindicatâ diminuzione del ventesimo, dovrà at-

compagnare l'offerta colla fede dell'eseguito deposito provvisorio della sau-

zione prescritta col succitato avviso d'asta in L. 200,000, ed uniformarsi a igtte
le condizioni enunciate nell'avviso itesso.

Roma, li 15 dicembre 1879.
Por detta Diidzione

5982 Il ßofieknente Ûommissario: A. AVETTA,
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INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE MINISTERO DELLE FININE -Dianiozz GENERALE DELLE Û1BELLE

Avviso. INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLIN0
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite di generi di privative, vacanti in questa provincia.
1. Rivendita in Vedronza di Lusevera, assegnata per le leve al magazzino

di Tarcento, e del presunto annuo reddito lordo di lire 250.

2. Rivendita in Taipana, nel comune di Platischis, assegnata per le leve al
magazzino di Tarcento, e del presunto annuo reddito lordo di lire 350,

3. Rivendita in Cergnen, nel comune di Nimis, saaegnata per le leve al

Ingazzino di Tareento, e del presunto annuo reddito lordo di lire 250.

41 ivendita in Udine, via Treppo, assegnata per le leve al magazzino di

Udine,,del presanto annuo reddito lordo di lire 428 11.

A.vviso d'Appalto.
In esecuzione delPart. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 2.x

devesi procedere alPappalto della rivendita nam. 2 nel comune di Atripalda,
via Piazza, nel circondario di Avellino, nella provincia di Avellino, e del pre-
sunto reddito lordo di lire 1085 68.
A tale effetto nel giorno 7 del mese di genn4io, anno 1880, alle ore 9 antim.,

sarà tenuta nelPuffielo d'Intendenza in Avellino l'asta ad offerte segrete.
La rivendíta suddetta deve levare i generi dal magazzino in Avellino.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato d'oneri ostensibile tanto presso il Ministero delle Finanze, quanto presso

5. J¾ivendita in Udine, suburbio Pracchiuso, assegnata per le leve al ma-
gaardno di Udine, e del presunto annuo reddito lordo di lire 300.

6. Elvendita in Fanglis, nel comune di Gonare, assegnata per le leve al

magassino di Palma, e del p-eaunto annuo reddito lordo di lire 333 42.

7. Rivendita In S. Maria la Longa, assegnata per 16 leve al magazzine di
Palma, e del presunto annuo reddito lordo di lire 259 21.

8. Rivendita in Zovello, nel comune di Ravaseletto, assegnata per le leve

al magazzino di Tolmezzo, e del presunto annuo reddito lordo di lire 200.

9. Rivendita in Lonca, nel ecmune di Rivolto, assegnata per le leve al ma-
gazzino di Codroipo, e del presunto annuo reddito lordo di lire 253 15.

10. Rivendita in Gradisca, nel comune di Sedegliano, assegnata per le leve
al magazzino di Codroipo, e del presunto annuo reddito lordo di lire 203 87.

11. Rivendita in Maningo di Mezzo, nel comune di Maniago, assegnata per

le leve al magazzino di Maniago, e del presunto annuo reddito lordo di

lire 800.
12. Rivendita in Coseano, assegnata per le leve al magazzino di S.Daniele,

e del presunto annuo reddite lordo di lire 257 82.

13. Rivendita in Silvella, nel comune di San Vito di Fagagna, assegnata
per le leve al magazzino di 8. Daniele, e del presunto annuo reddito lorde

di lire 213 20.
14. Rivendita in Boja, Borgo Avilla, assegnata per le leve al magazzino di

Gemona, e del presunto annuo reddito lordo di lire 144 51.

15, Rivendita in Topolò, nel comune di Grimacco, assegnata per le leve al

magazzino di Tarcento, e del presunto annuo reddito lordo di lire 40.

16. Rivendita in 8. Andrat, nel comune di Corno di Rosazzo, assegnata per
le leve al magazzino di Cividale, e del presunto annuo redd. Jordo di Iire 70.

17. Rivendita in Ziracco, nel comune di Remanzacco, assegnata per le leve
al magazzino di Cividale, e del presunto annuo reddito lordo di lire 174 68.

18. Rivendita in Torreano, assegnata per le leve al magazzino di Cividale,
e del presunto annuo reddito Iordo di lire 100.

19. Rivendita in Madonna di Rosa, nel comune di San Vito al Tagliamento,
assegnata per le leve al magazzino di San Vito, e del presanto annuo red-
dito lordo di lire 250.

20. Rivendita in Cordovado, ar,segnata per le leve al magazzino di San Yito
al Tagliamento, e del preannto annuo reddito lordo di lire 278 97.

21. Rivendita in Mussona nel comune di Moraano, assegnata per le leve al

l'Intendenza d'Avellino.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero d'aspirare al conferimento di detto esercizio do-

vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato la pro-
pria offerta in iscritto all'Intendenza in Avellino.
Le oŒerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira.
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone che l'aspirante intende di of-

frire.
3. Essere garantite mediante deposito di lire 108 57, corrispondente al de-

cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito però potrå effettuarsi in
numerario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata ita-
liana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno.

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerte
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla schada dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallo
articolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, e per la loro inserzione nel gazzettino della provincia e nella
Gazzetta Uftleiale del Regno, come pure le 89080 del contratto, le tasse di suo-
cessione governative e di registro e bollo.

Avellino, il 3 dicembre 1879.
5833 L'Intendente: FERLAZZO.

REGIA PREFETTURA DI GR
magazzino di San Vito al Tagliamento, e del presunto annuo reddito lordo

di lire 158 68.
22. Rivendita in Tramonti di Sotto, assegnata per le leve al magazzino di

Spilimbergo, e del presunto annuo reddito lordo di lire 94 72.

23. Rivendita in Tramonti di Sopra, assegnata per le leve al magazzino di
Spilimbergo, e del presunto annuo reddito lordo di lire 167 93.

24. Rivendita in San Rocco, nel comune di Forgaria, assegnata per le leve
al magazzino di Spilimbergo, e del presunto annuo reddito lordo di lire 100.

25. Rivendita in Attrava, nel comune di San Giorgio della Richiavelda, as-
segneta per le leve al magazzino di Spilimbergo, e del presunto annuo red-
dito lordo di lire 86 46.

26. Rivendita in blanazzons, nel comune di Pinzano, assegnata per le leve

al magazzino di Spilimbergo, e del presunto annuo reddito lordodilire 52 70.

27. Rivendita in Navarons, nel comune di Meduno, assegnata per le leve al

magazaino di Spilimbergo, e del presunto annuo reddito lordo di lire 85 55.

28. Rivendita in Treppo Carnico, assegnata per le leve al magazzino di

Toknezzo, e del presunto annuo reddito lordo di lire 349 15.

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2366 (Serie >).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di no

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie delta provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buons condotta, della
fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.

AVVISO D'AßTA per l'appalto della fornitura ai domiciliati
coatti di Lampedusa.

Si previene il pubblico, che alle ore 12 meridiano del giorno 24 corrente
mese di dicembre, in una delle sale di questa Prefettura, davanti il signer
prefette della provincia, o chi lo rappresenta, con abbreviazione di termini a
sei giorni, giusta il decreto Ministeriale del 5 corrente mese e ad estinzione
di candela vergine, avrà luogo l'incanto per l'appalto della fornitura ai domi-
ciliati coatti di Lampedusa pel periodo dal 1° gennaio 1880 al 31 dicembre 1882.
Barà base dell'asta la diaris fissata in centesimi sessantotto per ogni gior-

nata di presenza nella colonia di ciascheduno domiciliato coatto che in via
puramente approssimativa si calcola in n. 257,500, dell'ammontare pure ap-
prossimativo di lire 175,100.
Gli aspiranti al presente ineanto dovranno eseguire presso questa Tesoreria

provinciale un deposito provvisorio di lire 3500, che verrà restituito a chinon
risulterà aggIndicatario del detto appalto.
L'aggiudicatario deflaitivo del ripetuto appalto dovrà prestare una can-

stone definitiva in rendita dello Stato di annue lire 350.
Il Governo si riserva la facoltà di sciogliere il contratto mediante preav-

viso di tre mesi qualora la colonia dei coatti di Lampedusa sia soppressa o
altrove trasportata.
,
Il termine utile per presentare offerte in diminuzione non inferiore al ven-

tesimo del prezzo a cui verrà aggiudicato l'appalto resta stabilito a giorni
sei successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.
L'aggiudicatario dovrà sottoporsi alPadempimento di tutti altri obblighi e

e condizioni riportati nel relativo capitolato di onere del 12 novembre 1879

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.

Le spese della pubb}icazione del presente avviso staranno a cariß0 dei con-
Bessionari.

Udine, addi 3 dicembre 1879. ,

5834 L'Intendente: DABALA,
.

colle annesse tavole segnate colle lettere A eBe coi modelli nu. 1, 2 e 3, che
trovasi depositato in questa Prefettura e ostensibile a chiuaque voglia pren-
derne visione.
Le _spese d'asta, registro, diritti di segreteria e tutt'altro che occorre sono

a caneo dell'aggiudicatario.

5932Girgenti, li 10 dicembre 1879.
Il Segretario delegato: LINO D'AYALA.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA gggggigg gy giggggLiggg gi gig]IJA
DELLA FARBRICA D'ARMI IN BRESCIA

AYVISO D'ASTA per l'appalto della costruzione di una strafla
Avviso °4'Asta, a basole neß'interno deW'abitato.

Si notifies al pubblico che nel giorno 2 gennaio 1880, alle ore 11 antinieri- Approvato dalla competente autorith 11 progetto artistieb redatto dall'loga-diane, ei procederà in Breseia, avanti 11 direttore della Fabbrica d'armi e nel gnere comm. Leone Savoja per la costruzione di una strada a basole nell'in-locale della Direzione suddetta, via dello Sguazzo, n. 804, piano 1·, agli ap- terno di quest'abitato, si rende noto al pubblico che alle ore10 antimeridiánepalti seguenti:
del giorno 28 del mese di dicembre prossimo venture, nella casa comunale,

o ¯o sotto la presidenza del sindaco sottoscritto, o di ehl legalmente Ifet esad, eiOGGETTO TWO UTILE terra Pasta per l'appalto delle opere suddette, col metodo delle schede 50-
o per la j grete, sotto l'osservanza delle condizioni fisàate nel relativo capitolato d'oneri,della provvista in appalto consegna g g debitamente -approvato, ed caservate le formalità tutte lirescritte dal regola-

mento sulla Contabilità generale dello Stato del 4 settembre 1870, n. 5852
Lotto I. Giorni Per opportuna norma degli aspiranti si accenaano pui sotto le principali

Aste da casse di fucili mod. 1870 li 9000 3 50 31,500 200 8200
Lotto 17. Giorni

Aste da casse di facili mod. 1870 > 9000 $ 50 31,500 200 8200
Lotto xxx.

Sbarre in acciaio per canne da Giorni
facili mod. 1870, fuc. . . . > 16000 3 48,000 100 4800
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

sagdetto.
• S no fissati a giorni 15 (quindici) i fatali per 11 ribasso del ventesimo, de-
corr Ili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
If liberamento seguirà a favore del miglior ofetente che nel suo partito

litiggellato, firmato e steso su carta filigranata con bollo ordinario di una lira,
avrà ofèrto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto ner cento maggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheds suggeHata e deposta sul tavolo,is
quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oferta da pronunziarsi sedata stante dall'autorità presie-
deste l'esta.
Gli aspiranti all'appslto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze
di finanza del Regno, il sopraindiesto deposito in contanti od in rendita del
Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in
cui viene operato il deposito.
I depositi fatti presso le Direzioni, quanŒo saranno divenuti definitivi per

aggiudieszione di appalto, sardnno dalle Direzioni convertiti in cauzione,
esclusivameñte presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città eve tro-
Vasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

fatti dalle are 8 alle 10 antimeridiane del giorno 2 gennaio suddetto.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma, od agli uffici stacenti da
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto,se non
giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della apertura dell'incanto,
e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o
presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non sieno firmati, suggellati e stesi

in earta filigranata con bollo ordinario di una lirs, e quelli che contengono
riserve e condizionL
Le spese d'asta, di bollo, registro, di copie ed altre relative sono a carice

del deliberatario.
Dato in Bresefa, 15 dicembre 1879,

Per la Direzione

condizioni:
1. L'ineanto per le opere della suddetta strada interna si aprirá alla ¾aae

del presso di lire cinquantaduemila quattrocentoquarantanove (L. 52,MB),
oltre le spese delle opere impreviste in lire seimila (L. 6000), chè saranho
dall'Amministrazione soddisfatte nei modi e termini del suecennaté dapitolato
d'oneri. La spess per l'acquisto dei fabbricati è a peso del comune.
2. L'offerta per essere accettata dovrà raggiungere o sorpassare il prezzo

stabilito nella scheda suggellata che si troverà deposta sul banco deNa pie-
sidenza all'atto delPaprirsi l'adunanza, e dalla quale scheda risulterà il mi-
nimo del ribasso al prezzo delle opere a costruirsi.
3. Il tempo utile per condurre a termine l'opera appaltata è di anni tre á
oartire dal giorno che sarà dato avviso all'appaltatore di ekseté atsfo 49-
provato dall'autorità competente l'atto d'appalto, con obbligo (i fuistire fla -
veri entro mesi tre dall'avviso aneidetto sotto pena di litecinquanta per égal
‡erno di attrasso.
4.=Per essere ammesso al concorso de1Pasta occorre:
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

t'autorità del Inogo, domiettio e reafdenza del concorrente;
b) Un certiûeato di un ingeghere del Genio civile, e di un Ingegnerre à

vile che attesti la idoneità et slyfità dell'aspirante per eseguire Popera bhe
si darà in appalto, ed indichi tutte quello opere che sono state dálla stËSSO
aspirante eseguite.
5. A garanzia provvisoria del contratto, gli offerenti dovranno deposÌtste IÈ
Tentesima parte del prezzo delle opere che si appaltano in una dëlle CËëBS
lello Stato. Quale cauzione provvisoria sarà restituita terminata Pasta, méno
quella dell'aggiudiestario, la quale dovrà rimanere sino a che sarà apprestáta
is canzione definitiva.
6. Ogni offerente insieme all'offerta dovrà depositare lire séieënto (L 600),

per far fronte alle spese del contratto.
Si avvertono gli aspiranti che l'aggiudiestario, oltre il prezzo delle opere

suddette, a titolo esclusivo di premio percepirà al momento della conségag
tella suddetta strada la somma di lire duemila.
Il termine utile a produrre il ribasso non minore del ventesimo sul ligežza

di aggiudicazione preparatoria scadrà col mezzodi del giorno 12 gennaio 1880
Avvisa in altimo che il progetto d'arte, disegni e capitolato d'oneri try

vansi depositati ne1Puffielo comunale, con facolti di poterne prendere visione
agli aspiranti all'appalto in tutte le ore di ufHeio.
Dalla Residenza comunale, àddi 26 novembre 1879.

5937 Il sindaco: Cav. G. SARDO RTIGGERI.

MUNICIPIO DI JENNE
5941 Itsegretario: L. GILBERTI.

mm

Provincia di Napoli - Cix•condario di Casoria

MUNICIPIO DI 8. ANTIMO
2° Avviso Asta.

Si fa noto come nel giorno di ieri andò deserta l'asta pubblica per l'ap-
palto dei dazi governativi e comunali pel venturo anno 1880 sui geneti, e con
le tariffe contenute nel 16 avviso diramato sulla Gassetta Ufgetale del Regno,
n. 281; sul foglio degli annunzi legali della Prefettura di Napoli, n. 9ô; in
questo comune ed in diversi altri. Dovendosi per legge sperimentare una 2a
asta, si rende di pubblica ragione, che nel mattino di laaedi, 29 del corrente
mese di dicembre, alle 10 ant., in questa casa comunale, innanzi al sotto-
scritto, o chi per esso, ei procederà ad un 26 esperimento di candela vergine,
per l'appalto suddetto, sulla cifra di lire 70 mila, dal dl 16 gennaio al 31 di-
cembre 1880, sotto Posservanza dell'analogo capitolato, che insieme a tutti
gli altri atti sono visibili a chlunque in questa segreteria dalle 9 ant, alle 8
pom. in tutti i giorni.
Il termine utile per le sovrimposte di 20s à di 15 giorni, spiranti alle 10

ant. del di 13 gennaio 1880.
Le spese sono a carico dell'ultimo oggiudicatarie, ed il tutto seguirà con-

forme è indicato nei suddetti primitivl manifesti come sopra stati pubblienti,ed al quali si abbia interamente rapporto.
09:08. Antime, 14 dicembre 1879.

Il ßindaco: GRIMALDI.

Notificazione.
Col R. decreto in data 31 agosto 1879 fu dichiarata opera di pubblica utilità

la costruzione di un Cimitero a fosse in questo comune, e colla presente si
rende di pubblica ragione il prezzo che il Municipio cifre per Poccupazione
(lel fondo oc6orrente, la di cui pianta e non che Poriginale del sottoposto
elenco sono visibili in questa segreteria comunale in tutte le ore d'anicio per
lo spazio di 15 giorni decorrenti da oggi e dalla contemporanea inserzione
nella Gazzetta Ufileiale del Regno, il tutto a termine e per gli effetti degli gr-
ticoli17, 18, 25 e 26 della legge 25 giugno 18 5, n. 2859, sullo espropriaziúni
per causa di blica utilità.
Prot. n. 1003, tit. 17, art, 4.
Jenne, li 6 dicembre 1879.

Per il ßindaco: L. FRATTICCI.
5916 Il ßegretario comunale: L. Fn:ct.
Fondo da espïopriaisi per la costruzione del Cimitero a fosse

nel comune di Jenne.

PROPRIETARI II.dimana
FONDO BUPWIGE PREZZO

secondo a a à di
le intestazioni ) 4 da espropriarsi espogiani efforta
cata.stalt - -

Ceceoni Andrea Terreno sem. a gra- AlPutilista
(Utilista) 1686 no e grantarco, in

A 66
L. 41 26

Mensa Abbaziale di
'

territorio di Jen- re Al direttario
Sabiaco me, in contrada L. 178 a

(Direttario) TendaCappélla.
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DIREZIONE DI 00MMISSARIATO MILITARE DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
della Dividione di Genova (86) DEL LABORATORIO PIROTECNICO DI BOLOGNA

AVVISO D'ASTA N. 19. Avviso Austa.
.
Essendo andato deserto l'incanto tenutesi in coerenza allo avviso 3 vol¯ Si notifica al pubblico che nel giorno 81 del meae di dicembre, alle ore 12

gente, n. 18, si notifica che nel giorno 23 del corrente dicembre, alle ore 2 meridiane, si procederà in Bologna, avanti il direttore di questo Laboratorio

pom. presise (tempo medio di Roma), si procederà presso la Direzione sud- e nel locale della Direzione suddetta, sito fuori la Porta D'Azeglio, all'appalto

detta, via della Consolazione, num. 43, piano secondo, nanti il signor diret- seguente,
diviso in due lotti:

tore, ad un secondo esperimento d'asta per lo appalto, col mezzo di offerte y , ,4 pyggg g
segrete, di quintali 3000 di frumento nostrale del raccolto 1879, dei quali 1500 gy OGGETTO g B T10120 UTILE

per
di essenza tenera, di peso non inferiore a chilogrammi 75 p6r ettolitro, e 1500 della

a

per l'introdulone cauzione

pure di essenza tenera, di peso non inferiore a chilogrammi 76 per ettolitro; og di cadaun
di qualità corrispondente ai campioni esistenti presso la Direzione suddetta % provvista in appalto e per ogni letto lotto

e alle condizioni dei capitoli speciali che con i capitoli generali, gli uni e gli
altri edizione dicembre 1879, sono visibili in tutte le Direzioni o Sezioni di

Commissariato militare del Regno· 1 Ottone in lamiera mezzana Chil. 20000 L. 56,000 Giorni 40 L. 5600
La provvista è divisa in 10 lotti di quintali 300 cadano.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da lira una, e non su 2 Ottone in lamiera mezzana > 20000 L. 56,000 Giorni 40 L. 5600

carta comune con marca da bollo; esprimere chiaramente: che Pofferta è fatta Le introduzioni saranno fatte nei magazzini della Direzione predetta.
In base del presente avviso; che l'offerente si assoggetta a tutte le condizioni Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione stessa, dalle ore

in esso inserte e nei capitoli d'onere; il prezzo a cui si intende assumere la 10 ant. alle 8 pom. d'ogni giorno non festivo.
provvista; il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere' Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal
sotto pena di unllità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dalPantorità pre¯ mezzodi del giorno del deliberamento.
siedente l'asta; hanno ad essere distinti secondo il peso del grano di cui si in¯ Il deliberamento seguirà, letto per lotto, a favore del migliore offerente,
tende assumere la fornitura; firmati e chiusi in separate buste suggellate' che nel suo partito suggellato, firmato e steso su carta filigranata, col bollo
sulle quali vuolai ripetere la firma, la quantità del lotti e la designazione del ordinario da una lira, avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto
peso del grano; possono essere presentati a tutte le Direzioni e Sezioni di per cento, maggiore, o per lo meno eguale al ribasso minimo stabilito in una
Co ipsariato militare del Regno; perchè siano ammessi a licitazione do¯ scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-
vr essawe secompagnati da quietanze, mon incluse nelle anzidette bu ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
co dramti it deposito nella Tesorerie prgininciali della somma di lire 700 per Gli aspiranti alfappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,
ciasean lotto a cai si aspira, in numerario o in titoli del consolidato italiano dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Inten-
5 per cento al portatore, valutati al corso legale di Borsa della giornata an¯ denze di finanza del Regno, i depositi di cui sopra in contanti od in rendita
tecedente a quella in cui sono depositati• al portatore del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antece-
I concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direzione appaltante dente a quella in cui vengono operati,

devono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Genova ; quelli che I depositi quando saranno divenuti definitivi per aggiudicazione d'appalto
intendono presentarli ad altra Direzione o a Sezione di Commissariato devono saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclusivamente presso l'In-
fare il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Direzione o Se¯ tendenza di finanza che risiede nella città stessa ove trovasi la Direzione
zione stessa• che ha ricevuto i depositi.
Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Sezioni non si terrà alcun I depositi presso la Direzione, in cui ha luogo l'appalto, dovranno essere

conto se a questa che appalta non giungeranno ufficialmente e prima del-
fatti dalle ore 10 alle 11 ant. del giorno fissato per l'incanto.

l'apertura dell'ineanto, e se non vi sarà unita la quietanza comprovante il de¯ Non saranno ammesse a concorrere che le sole persone che avranno otte-
posito enddetto• unto dalla Direzione, non più tardi del giorno precedente l'appalto, il foglio
Non si accettano oferte condizionate, né offerte per telegramma• d'ammissione all'appalto stesso, come viene prescritto dalle speciali condi-
Si può offerire per tutti od alcuni soltanto dei lotti; il deliberamento se- zioni, visibili presso la Direzione.

guish a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzo mag° Sarå facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sug-
giormente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero. gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici staccati da esse
Si avverte che cominciata la lettura delle offerte per una delle due qualità dipendenti. Di questi partiti però non si terrà alcun conto, se non giunge-

ROR si accetteranno partiti per l'altra•
.

ranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non
In questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento quand'anche si risulterà che gli oferenti abbiamo fatto i depositi di cui sopra, o presentate

abbia una sola oferta per ciascuna qµalità purchè nelle condizioni sopra spe¯ le ricevute dei medesimi.
cifloate• Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in
Le consegne debbono effettuarsi a spese dei deliberatari ne1Panificio mili¯ tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante

tare di Genova in 3 rate per ciascuna qualità; la prima rata deve consegnarsi dall'autorità presiedente l'asta.
entro dieci giorni decorribili dal giorno successivo a quello in cui fu dal de" Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
liberatario ricevuto avviso in iscritto delPapprovazione del contratto.; le altre su carta filigranata, col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
rat0 Ei 40TrBURO Ugualmente 00BS8gnare in 10 giorni, 00n 10 interval10 però riserVO e 00Bdizl0BI.
di giorni 10 dopo l'ultimo del tempo utile tra una consegna e faltra. Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-
NelPinteresse del servizio sono ridotti a giorni 5 i fatali, ossia termine utile rico dei deliberatari.
per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle Dato a Bologna, addl 14 dicembre 1879.
ore 3 pom, del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). Per la Birezione
Le spese d'incanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inser~ 5952 Il Segretario: G. SOLLAZZO.

zione dei medesimi nel giornali e fogli d'annunzi, er .:ak li eti,J E utildi

da bollo, diritti di segreteria e tasse di registro, sono a carico dei delibera- AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
tari, gefusta le leggi vigeb 1879.

DI CALABRIA. ULTERIORE SECONDA
5960 Il ßottotenente Commissario: ACCATTINO. Avviso d'Asta.

MUNICIPIO DI COSENZA
Avviso d'Asta.

Essendo stata pfesentata in tempo utile offerta di ribasso del ventesimo
sul prezzo di aggiudicazione dei lavori eccorrenti alla costruzione della strada
dalla stazione ferroviaria al corso Plebiscito, si avverte il pubblico che nel
giorno di martedi, 30 andante, alle ore 11 ant, in questo palazzo municipale,
ed innanzi al eindaeo, avrà luogo un ultimo esperimento d'asta, ad estinzione
di candela vergine, enlla base stata migliorata dalla sopraggiunta offerta di
ribasso, con avvertenza che ove a questo novello esperimento nessuno si pre-
sentasse, l'appalto rimarrà definitivamente aggiudicato a colui sull'offerta del

quale venne aperto l'incanto.
La gara avrà luogo sotto la più stretta osservanza delle norme portate

dai precedenti avvisi d'asta e dal regolamento & settembre 1870 sulla Conts-
bilita generale dello Stato.

Cosenza, 9 dicembre 1879,
5912 D Sindaeo: M&RTIRE.

Si previene il pubblico che nel giorno di martedì che si contano li 30 del
corrente mese, alle ore 12 merid., dinanzi all'ill.mo signor prefetto, presidente
della Deputazione provinciale, o chi peresso, sarà aperta l'asta per rilasciare
al migliore offerente in meno l'appalto per la costruzione del Ponte a tra-
vata metallica sul torrente Grande presso Nocera, nella strada consortile ob-
bligatoria Fiume Bagni-Gizzeria-Sammango.
L'asta sarà aperta sull'ammontare del progetto in lire 74,302, oltre di altre

lire 7218 d'impreviste che rimangono a disposizione delPAmministrazione pro-
vinciale, ed ogni vcce di ribasso non potrà essere minore di lire 1 per 100.
Per esser ammesso a licitare oltre del certifleato d'idonetà rilasciato da un

ingegnere capo, cceorre il deposito di lire 3000, che sarà restituito al termine
dell'asta, meno quello dell'aggiudicatario che rimarrå per le occorrenti spese.
Tanto il progetto che il capitolato sono visibili a chiunque vorrà pren-

derne preventiva conoscenza nella segreteria delfAmministrazione suddetta.
Il termine utile per la presentazione di offerte di ribasso del ventesimo

scade il giorno 15 dell'entrante mese di gennaio 1880, a mezzodi.
Catanzaro, li 15 dicembre 1879.

5916 n ßegretario capo: G. SINOPOLI.
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INTENDENZA DI FINANZA DI NAPOLI
AVIIS0 D'ASTA lier la vendita dei beni del Demanie autorizzata dalla legge 29 maggio 1879, n. 4891

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di venerdì
9 gennaio 1880, in una delle sale dell'Intendenza suddetta, alla presenza del
signor intendente, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a
favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti.

CONDIZIONI PIIINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara colmetodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato a garanzia della

sua offerta le somme indicate nelle colonne 7 e 8.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, sia

in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a norma delfultimo listino
pubblicato nella Gazzetta ufficiale della provincia anteriormente al giorno
del deposito, presso la Tesoreria.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto.
4. La prima offerta in aumento nonpotrà eccedere ilminimum fissato nella

colonna 9. dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persone da nomi-

nare, sotto le condizioni dell'articolo 9 del capitolato.

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offertaalmeno
di due concorrenti.
7. Le spese di stampa, di affissione, d'inserzione nei giornali del presente

avviso d'asta staranno a carico dell'aggiudicatario, o ripartite fra gli age
giudicatari in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote
corrispondenti ai lotti rimaati invenduti.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; i qualicapitolati, non
che l'elenco di stima e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 antimerid. alle ore 4 pom. presso la Intendenza suddetta, ses
zione la amministrativa.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzodell'aggiudicazione.

AVVERTENZE.
Si procederà a termini degli art.icoli 104, lettera F del Codice penale

toscano, e 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro

che tentassero impedire la liberth dell'asta, ed allontanassero gli accote
renti con promesse di danaro o don altri mezzi sì violenti che di frode,
quando non si trattasse di fatti colpitida più gravi sansionidelCodicestesso,

o 8 SUPERFICIE DEPOSITO
DasonzzzoNE DEI BENI

PREZZO

in misura in antica d'incanto
ca one lee e s

DENOMINAZIONE E NATURA legale ÌoÊea oferte

12 8 4567 89

1 1 Nel comune di Napoli - Provenienza dal Demanio -- Palazzo del
76

Nunzio in Napoli. Nel primo lotto si comprendono le tre botteghe
Demanio sottoposte al detto palazzo, con entrata dalla via Roma, già Toledo,

segnate coi numeri 3511, 851», 3531 . . . . . . . . . . . » » 84,914 20 8,492 > 6,000 > 200

2 2 Nel comune di Napoli- Provenienza come sopra - Nel secondo lotto
si comprendono: la quarta bottega in detta via col numero 353»;
il quartino ammezzato a sinistra del terzo ripiano; il quartino am-
mezzato con ingresso dal portoncino al vico del Nunzio, n. 1; il
quartino ammezzato con ingresso dal vico Lungo del Gelso, n. 3;
11 primo piano nobile con scuderia, selleria, rimessa, compreso pel
portiere, e scantinato verso la via Roma; il secondo piano nobile
con scuderia, rimessa, e compreso di scantinato; l'ultimo piano am-
mezzato con vari locali addetti . . . . . . . . . . . . .

» » 225,702 35 22,571 a 16,000 > 500

Addì, 28 novembre 1879. 5676 L'Intendente di Finanza: TARANTO.

AVVISO. 5950
Ad istanza dell'avv. Zacconi, la Re-

gia Corte di Bologna decretava in es-
mera di consiglio A dicembre 1879 farsi
luogo all'adozione del sig. Franceschelli
Alderano a favore della signora Cica-
ria Chiara Elvira, ordinando la pubbli-
cazione del presente decreto nella casa
comunale di Fossombrone, in quella
della Pretura e in quella della adottata,
al palazzo di giustizia in Bologna, ed
laserto nella Gazzetta Ufßeiale del Re-
puo, in quelle delle provincie di Pesaro
Urbino e Bologna.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Il sottoscritto procuratore, a nome
degli eredi di Gaetano Boni, ha chie-
Sto al Tribunale civile di Reggio Emi-
lia lo avincolo della cauzione prestata
dal medesimo Boni pel defunto dottor
Ignazio Bedogni, notaio di detta città.
Altrettanto, eee., a nor<na dell'art. 38
della vigente legge sul Notariato.
5731 A. BuNCE.

D1011IARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubblicazione).

Il Tribunale civile di Cuneo in se-
Ruito a ricorso sportogli da Tommasi
Alessio fu Giovanni, di Vernante, per
far dichiarare l'assenza della di lui
madre Maddalena Giordano fu Alessio,
vedova di Giovanni Tommasi, già do-
Wieiliata eresidente a Vernante, ordinò
con decreto 25 ottobre p. p. che siano
assunte le informazioni prescritte dal-
l'articolo 28 del Codice civile, dele-
gando a tal uopo il pretore del man-
tlamento di Limone-Piemonte, e mandò
tale provvedimento col preceduto ri-
torso notificarsi e pubblicarsi a mente
4 legge.
Cuneo, li 10 novembre 1879.

43 FAsar proe,

INTENDENZA DI FINANZA DI FIRENZE

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 15 gennaio 1880 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco num. 42, posto nel comune di Firenzuola, provincia di Fi-
renze, con l'aggio lordo medio annuale di lire 343 76.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-
eorrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato com

Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechletto rilasciata
dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'art. 5 del Reale decreto 5 marzo
1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed I fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eennato Banco è della categoria prima, e che a guaren-

tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 270.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto,
Firenze, addi 5 dicembre 1879.

5904 L'Intendente:CARIGNANI.

CORUNE DI NETTUNO

AVViso di secondo incanto.
Rimasto deserto l'incanto tenuto oggi stesso per l'appalto, aperto sulla

somma di lire 15,500, dei dazi di consumo governativo e comunale, della tassa
di mattazione, del peso e misura pubblica per l'anno 1880,
Si previene il pubblico che nel giorno 20 corrente, alle ore 12 meridiane, si

terrà in questa segreteria un secondo incanto, e basterà la presenza anche di
un solo oblatore. L'incanto sarà aperto sulla somma di lire 15,500.
Si osserveranno tutte le condizioni dell'avviso d'asta del giorno 8 corrente

e relativo capitolato, ostensibili in questa segreteria.
Nettano, li 14 dicembre 1879.

5975 D Sindaco: F. VALENTINI.

DIFFIDA.
(16 pubblicazione)

Fu fatta richiesta aHa Reale Compa-
gnia italiana di Aasicurazioni generali
su27a ¥ita dell'uomo, sedente in Milano
(via Monte Napoleone, n. 22), per la
emissione di un duplicato dellepolizze
n. 3249, associazione XV, e n. 8250 di
controassicurazione, emesse 11 giorno 18
agosto 1866, per un contratto di dota-
zione e controassicurazione sulla testa
di Margherita Menini di Alfonso, nata
a Milano il 30 aprile 1866, a favore del

contraente dott. Alfonso Menini o suoi
aventi diritto, polizze che si asseriscono
smarrite.
Si diffida quindi l'ignoto detentore di

tali ãecamenti a consegnarli alla Di-
rezione della Reale Compsgnia italiana
suddetta in Milano, od a far valere su
di essi le proprie ragioni, avvertendost
ehe scorso un anno da oggi senza che
sia stato fatto regolare atto gmdiziale
di opposizione, sara fatto luogo ad an-
nullare i documenti suindicati, 11 tutto
a norma degli articoli 53, 54, 55, 56 e
57 dello statuto sociale della R. Com-

psgnia italiana, approvato con Reale

decreto 27 aprile 1879.
Milano, 9 dicembre 1879.

Per la R. Compagnia italiana di
di Assicurazioni generali sulla
vita dell'uomo - Il direttore:

5957 CESARE SEGABRUGO

AVVISO. 5936

(la pubblicazione)
I sottos6ritti, per l'articolo 38 della

legge notarile, fan noto
al pubblico di

avere iniziata pratica per lo svincolo

del patrimonio e cauzione del fa notaro
di Napoli Francesco M. Siciliano.

GIUSEPPE M. SICILIANO.
GERARoo AI. SICILTANO.
DONENICO BURELLlNL
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INTENDENZA DI FINANZA DI COSENZA DIREZIONE I)I COMMISSARIATO MILITARE

AVVISO DI CONCORSO.
dena Divisione di Ancona (10•)

In essenzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di AVVISO D'ASTA.

vendita dei sali e dei tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novem¯ Si notinca che, dovendosi addivenire alla provvista periodica di frumento

bre 1871, num. 349, devesi procedere nella via della pubblica concorrenza al por l'ordinario servhio del pane alle truppe, nel giorno 22 dicembre corrente,

conferimento dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in 8. Giovanni in alle ore undici antimerid., presso la Direzione suddetta (Piazza Farina, n.18)

Fiore, nel circondario di Cosenza, nella provincia di Cosensa.
ed avanti il direttore, si t rranno pubblici incanti, a partiti segreti, per ap-

A tale efetto nel giorno 8 del mese di gennaio anno 1880, alle ore 10 ant.,
paltare la seguente provvista di

sarà tenuto negli uffici delPIntendenza provinciale delle Finanze in Cosenza Fr¾?Nenio Occorrettle al .Panijlolo inilitare di forli.

Pappalto ad oferte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito di Lun-

gro, ed i tabacchi dal magazzino di deposito di Castrovillari.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale sotto l'osservansa di tutte

le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.

Al medesimo sono assegnate n. 12 rivendite.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata:
Comune . . . . . . . . . . . Quint. 826 equivalenti a L. 44,200 ,

a) Pel sale Raßnato . . . . . . . . . . Id. ,
idem , ,

Pastorizio . . . . . . . . .
Id. ,, idem , ,,

GRANO DA PROVVEDERSI Quantith Somma Rate

per cadaun per cauzione uguali
Qualità Quantità lotto di cadaun di
del totale g

genere in quintali Quintali lotto consegna

Nazionale 2100 7 800 L. 600 3

Tempo utile per le consegne. - La consegna dovrà farsiin 3 rate eguali,

In complesso . . . . . . . . Quint, 826 idem L. 44,200 ,.

b) Peitabacchi | g*erinallQu t. 50 pelcomplessivo importo di L. 36,100 ,,

In complesso . . Quint. 50 id. L. 36,400 ,,

A corraspettivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale

sul prezzo di tarita distintamente pei sali e pei tabacchi. Queste provvigioni,
calcolate in ragione di lire 12 09 per ogni cento lire sul prezzo di tariKa dei

sali, e di lire 3 80 per ogni cento lire enl prezzo di tarifa dei tabacchi, offri-

rebbero un annuo reddito lordo approssimativamente di Iire 654¢ 98.

Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente if
lire 5545, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di fire 1000, la

quale colPaggiunta del reddito dello esercizio di minuta vendita, caleolato ir,

lire 300, ammonterebbe in totale a lire 1300, che rappresentano il benefleie
dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato su-

esposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-

rezione generale delle Gabelle e presso l'Intendenza provinciale
delle Finanze

in Cosenza.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitolate

Ostensibile presso gli uflisi premensionati.
Ls dotazione o scorta di cui d'ovrà essere costantemente provveduto lospac-

elo è determinata :
In sali, pel valore di L. 8,500
,,
tabacchi id. , 3,000

e quindi in totale in L. 6,500

L'appafto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare nel giorno e nell'ora suindicatiin piego suggellato
la lore

offerta in iscritto all'Intendenza provinciale delle Finanze in Cosensa.

Le oferte per essere valide dovranno:
16 Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
26 Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
So Essere garantite mediante deposito di lire 650 corrispondente al decimo

dell'importo della cauzione contemplata dagli art. 3 e 4 del capitolato summen-
sionato. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in Taglia o Buoni del

Tesoro, ovvero in rendita 5per100 in prezzo di Borsa nella capitale
del Regno;

4° Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-
bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite o riferentísi ad offerte di altriaspiranti,siriterranno
come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta

la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno egnale a quella portata
dalla scheda Ministeriale.
Seguita l'aggiudicazione saranno ímmediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto
fino al momento della

stipulazione del contratto e della prestazione della prescritta cauzione stabl-

e cioè la 16 nel 10 giorni ene6essivi a quello in cui il provveditore avrà ri-
cavuto l'avviso d'approvazione del contratto; la 26 in 10 giorni, coll'inter-
Vallo però dii giorni 10 dopo l'ultima-glorné del tempo utile per la con-

segna della prima rata; e la 8. parimenti in dieci giorni e coll'intervallo
di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna della
2a gata,

Il grano sarå nostrale, crivellato, del raccolto dell'anno 1879, del peso non

minorediehilogrammi75per ettolitro e di qualità corrispondente al campione
ed alle condizioni dei capitoli speciali.
11 campione è vlsibile presse questa Direzione e presso il Panificio militare
di Forli, ed i capitoli generali e parziali d'oneri presso qualsiasi Direzione o

Sezione di Commissariato militare del Regno e presso il detto Panifleio mi-
iltare di For1L
Gli accorrenti potranno fare 017erte per uno o piil lotti a loro piacimento,
i quali saranno deliberati a favore di quegli che avrà offerto un prezzo per
ogni quintale di frumento maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-
gnato in apposita scheda segreta del Ministero, ehe servirà di base all'asta e

che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentatt.
19ell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia
termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, décotriliili dalle ore 11 antitnerid. precise (tempo medio di Roma) del
giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a dette provviste per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno produrre a questp Direzione la ricevuta comprovante il deposito prov-
visorto fatto nelle Tesorene provinciali della somma suindicata per ognuno dei
totti pei quali intendono fare offerta, che per i deliberatari sarå poi convertito in
cauzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni. Detti depositi potranno
farsi nelle Tesorerie provinciali delle città che sono sedi di una Direzione o
di una Sezione di Commissariato militare, ed in quella di Forll.
Qualora detti depositi siano fatti in eartelle del Debito Pubblico del Re-
no. talititoll non saranno ricevati che pel valore 16gale di Borsa della giornata
antecedente a quella in eni verrà fatto il deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L. 1,

debitamente firmati e suggellati.
Le oferte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure

non saranno ammesse le offerte fatte per via telegrafica, o quelle estese su
carta non filigranata, quantunque vi fosse apposta lamarca da bollo corrispon-
dente al bollo ordinario di lira una.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti su
gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare e
al contabile del Panille:o militare di Forli.
Di questi partiti però sarå tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

rezione uilicialmente e prima delfapertura delPincanto e sianocorredatidella
ricevuta dell'efettuato deposito provvisorio.
Il prezzo di oferta dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Tutte le spese inerenti,all'incanto ed al contratto saranno a carico dei de-

liberatarí, come, pure sara a loro carico la tassa di registro e di segreteria
gmsta le leggi in vigore.

Ancona, 12 dicembre 1879,
Per detta Direzione

598L E Bottofenente Commierario: MERANGHINI.

COMUNE DI BORGO D'ALE

ardM ee Tend cil rlmai e penreern orio di giorni 15 l'oferta di ribasso AVViso d'incanto definitivo.

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
ante la fattasi diminuzione del vigesimo, si riaprirà in questa sala comn-

Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli erg'gallee 31p0 a t del lo o dnel e rnent dcicemehr , I nennt a candela

avvisi di concorso, quelle per la inserzione del medesimi nella Gazzetta Util- stone definitiva seguirà a favore del miglior efterente, in diminuzione

ciale.del Regno, le spese per la stipulazione del contratto,1e tasse governative complessivo prezzo di lire 37,952 60, sotto l'osservanza delle relative condi-
e quelle di registro e bollo stont, visibili nell'ufficio comunale.

Gosenza, addi 6 novembre 1879. Borgo d'Ale, li 12 dicembre 1879.

5868 L'Intendente: BALDOVINO. 5929 Per il Sindace - L'Assessora angiano: VILETTI GIOVANNI.
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MINISTERO DEI LATORI PUBBLICl

DIRIZIONE GENERALE DRI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant, di mercoledi 24 dicembre corr., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi 11 direttore generale dei ponti e strade, e presso la Be-

gia Prefettura di Potenza, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione della ex-
riante dell'ultimo tratto del 5° tronco della strada provinciale di

16 serie Brienza-Montemurro, in provincia di Potenza, compresa
fra la Casa dei Preti e l'abitato di Montemurro, della lunghezza
di metri 4305 16, per la presunta somma, soggetta a ribasso di

asia, di lire 108,700.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

ladienti giorno ed ora,presentare in uno det enddesignatiuñizile lorooferte,
escInse *1nelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
naa lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dell-

berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, e ciò a

pluralità di oferte, purchè sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo

di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale,
approvato con decreto Ministóriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 22 luglio 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uflisi di Roma e Potenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogal cosa compiuta entro il termine di na anno successivo.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certifloato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del Inogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaseisto da non più di sel meal, ed assieuri che il concor-

rente,o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capaeftà necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tesorería provinciale di Roma o di

Potenza, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 4000, in nu-

merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La canzione dennitiva é Assata al decimo della domma di deliberamento

in numerario od in cartelle come sopra.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI POTENZA
Avvisoper incanto definitivo.

In seguito al ribasso (fatto in tempo utile) del 5 per cento,oltre quello del
ventesimo sul prezzo di Iire 9463 71, ammontare del provvisorio deliberamento
segolto all'asta tenutasi in quest'afBeio il giorno 5 novembre prossimo scorso
dello

Appalto di tutte le opere e provviste occorrenti per mantenere in
perfetto stato di viabilità il 3° tratto e l'ultimo tronco del 4°

tratto della strada Nazionale Sapri-Jonio, compreso il 1° fra
Pecorone e Latronico, ed il 2° fra l'incasso di Episcopia e Far-
della, della lunghezza di metri 30825, esclusa la traversa di

Fardella, e per conservare le opere d'arte che li corredano, per
la durata di anni cinque, a decorrere dal 1° aprile 1879 a tutto
il 31 marzo 1884,
81 procederà alle ore 10 antimeridiane del giorno 29 dicembre corrente, in

una delle sale del palazzo della Prefettura in Potenza, innanzi alPillustris-

simo signor prefetto della provincia, o chi per esso, e col sistema dei partiti

segreti, al definitivo deliberamento delPappalto anziietto la favore di colui

che risulterà migliore offerente in diminazione della presunta annua somma

di lire 8541 94, cui trovasi ridotto Pavanti indicato prezzo di stima.

Coloro i quali vorranno attendere al detto appalto dovranno presentare in

questo uffleio di Prefettura, nel giorno ed ora sopra fissati, le loro offerte

chiuse in pieghi suggellati ed estese su carta bollata di una lira, debitamente
sottoseritte.
Non sarà tenuto conto delle offerte condizionateoperpersonedanominare.
L'appalto sarà vincolato all'osservanza dei relativi capitolati in data 27

luglio 1878, che unitamente a tutte le parti del progetto possono essere oon-

sultati e letti nell'afneio della Prefettura, dove sono depoaltati.
Gli aspiranti per essere ammessi a far partiti dovranno esibire certificati

di moralità e di idoneitå rilasciati in tempo prossimo all'incanto, a mente

dell'articolo secondo del capitolato generale, e la ri.cevuta della Tesoreria

provinciale attestante l'eseguito deposito provvisorio dilire 1000 a guarentigia
dell'asta.
La cauzione definitiva dell'appalto è fissata nella somma equivalente aiL

una mezza annata del canone d'appalto, deparato dal ribasso d'asta, e sarå

data in nunterario o biglietti di Banca accettati come denafo nelle Casse

dello Stato, od in rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa nel giorno
del contratto.
Il contratto sarà stipulato fra quindici giorni successivi a quello del deli-

beramento ansidetto.
Tutte le spese inerenti agli incanti, al contratto ed all'appalto aaranno a

carico del deliberatario.
Potenza, il di 9 dicembre 1879.

Per detta Regia Prefettura

õ933 D Begretario delegato: SPOLIDORO.

MUNICIPIO DI NAPOLI
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati udici, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
cinque saceessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carie0 del
deliberatario.

Roma, 11 dicembre 1879.
Per detto Ministero

5876 B Caposesione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA DI TERAMO

Avviso di Subasta.
Nel giorno 3 del prossimo mese di gennaio, ad na'ora pomeridians, in que-

sta residenza municipale,innanzi al sindaco, od a chi ne farà le veci,siterrä
un pubblico incanto ad estinzione di candela per lo appalto della manuten-

zione della via inghiaista consortile degli Astroni, per la durata di sei anni,
e con l'estaglio annuale di lire 8000, sul quale sarà aperta la gara.
Questo appalto sarà regolato dal relativo capitolato, approvato dalla Giunta

comunale con deliberazione del di 11 dello scorso mese di novembre, ed osten-

sivo a chiunque presso 11 1 ufficio di quest'Amministrazione.
Saranno ammessi a concorrere solamente coloro che presenteranno un eer-

tifleato d'idoneità per le opere dipendenti dalla 36 Direzione tecnica, rila-

sciato ad essi dal Consiglio tecnico municipale, e depositeranno presso il
te-

soriere comunale la cauzione provvisoria di lire duemila, la quale, dopo l'in-

Avviso di concorso* canto, sarà restituita a tutti i concorrenti, meno che all'aggiudicatario. La

È aperto il concorso a tutto il di 15 gennaio 1880 alla nomina di ricevitore canzione definitiva sarà di lire ottomila in titoli di rendita pubblica italiana

lg o lor o o n a odlr 8e atignano, provincia di Teramo, con o di prestiti del comune di Napoli, valutati al corso di Borsa del giorno del

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc-
deposito, oltre le speciali cautele indicate nell'articolo 38 ed in altri dell'an-

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei doeu-
zadetto capitolato,

menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
L'aggiudicazione sarà proclamata in favore di chi offrirà il maggiore

ri-

vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786, oltre la fede di specchietto basso, il quale s'intenderà app11eabile non solo al suladicato estaglio annuale

rilasciata dall'autorità giudiziaria.
pei lavori ordinari, ma ancora ai prezzi di tariffa stabiliti pei lavori

straor-

Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo
dinari negli articoli 50, 77 ed altri del medesimo capitolato. Con altro mani-

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto
festo però sarà indicato il termine entro 11 guale potranno presentarsi le of-

5 marzo 1874, n. 1843 (Serie26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
ferte di ribasso del ventesimo nei modi di legge.

Circos spoi e gli alt6ri hanno l'obbligondi imostrare corn doenumrenti tutte le
L' gg dicaarzdaones denni iva oltre d del prea n's Depetta, per

Si avverte che il cennato Banco è della categoria 2·, e che a guarentigia Le spese li - di r intro marche da bollo, annunzi

dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria in legali, ietro rnto d acpa sto da recegarst dË nota'io signor Gaetano Martinez,
titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 680, e tutte le altre spese indicate ne1Particolo 39 ed in altri dell'anzidetto capi-

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte tolato, saranno a carico dell'aggiudicatario dennitivo.
Gal mentovate regolamento sul lotto, Dal Palazzo mu¾icipale di San Giacomo, 12 dicembre 1879.

Teramo, addl 10 dicembre 1879. p Sindaco: G. GIUSSO.

5969 L'Intendente: FIORITO, -5910 Il ßegretario generale: C. CAMMAnoTA.
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l eanScOel leere dl Tr buonadie se vil di
C ITT A D I M ADD A LON I o fif¿,,,

Roma fa noto che nell'udienza del 10
Si rende noto che nell'udienza del

dicembre corrente mese, innanzi la AVViso À'IRORuto. 16 gennaio 1880 si procederà innanzi la

urima sezione di questo Tribunale, al.
prima sezione del Tribunale civile di

Pasta pubblica, ed a primo ribasso, Alle ore 10 antimeridiane del giorno 80 corrente mese, in una delle sale di Roma alla vendita per pubblico in-

ebbe luogo la vendita del seguente questo municipio, innanzi al sindaco, si procederà all'incanto per lo appalto canto dei seguenti stabili, ad istanza

fondo espropriato ad istanza del Regio della riscossione dei sottosegnati dazi di consumo, dritti e tasse comunali, du-
del signor Francesco Mathieu del fa

Commissariato per la liquidazione del¯ rante l'anno 1880, distinto in sei lotti, come appresso:
Giuseppe, ammesso al gratuito patro-

I'Asse ecclesiastico di Roma, suece.
cinio con decreto 15 ottobre 1876, e

dato per legge alla Giantaliquidatrica, 1° lotto. Farine, paste, pane e riso, annuo canone lire 64845, deposito lire domiciliato elettivamente inRoma,via
in danno del signor Pietro Alferoni, e 1000 - 2· Iotto. Carne macellata o da macello, annuo canone lire 20,000, de- de' Leutari, n. 28, presso il sottoscritto

ciob: posito lire 400 - 3o lotto. Zuechero, caffè, alcool, petrolio, calce e carboni, an- procuratore,
da em e rappresentato, a

Piccola vigna con orto, posta inRo- nuo canone lire 11457, deposito lire 300 - 46 lotto. Formaggio ed olio, annuo
danno del a gaor Bernardo Barbetti

A ri porta Odav6a61rie gle , sul as canone lire 10,063, deposito lire 300 - 5° lotto. Neve, annuo canone lire 3355, ayLe prop 1 o, co uLmape e mÊ
mappa 152 de'I suburbio, ai nn. 254, deposito lire 100 - 66 lotto. Tassa sugli animali che si vendono nel mercato, meglio al bando redatto li 3 dicembre

496 e 497, della oomplessiva superfleie dritto di peso e misura e tassa di occupazione di suole pubblico, annuo ca- corrente.

Al tavole 11 12, pari ad ettari 1, are 12 none lire 26,900, deposito lire 500. Descrizione dei fondi,
entlare 20, con na estimo di lire La licitazione si aprirà splPammentare di clasena canome. 1. Caimeto, posto nel comune di Le-

ifeRa h 2a ed e n eiaz Sono invitati percio i eencorrenti a presentare nel Indgo, giorno 64 ora 50. riCa2no,Din ntrea Madon lla see
proprietå degli eredi Panigalli, di Pic- vramdicati le loro

oferte in aumento del prezzo suddetto' ficiale i tavole 1 56, confinante coi

poni Francesco e del Capitolo, e di Il deliberamento avrà luogo ad estinzione di candela vergine, a norma del beni di Agostino Barbetti, quelli dotali
Alferoni Agostino, gravata dell'annua regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato. e quelli di Marotti Vincenzo, salvi,ecc;

mpi saearDarat ee dL. r6e6 dicie cente¯ L'aggiudicatario resta vincolato all'osservanza del relativo capitolato di
re Ba2.lo annuo tributo erariale di

Ohe detto fondo venne aggiudicato appalto• 2. Casa d'affitto, posta in Leprfgnano,
ai signori Olinto Moroni fu Antonio, e Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno esibire nelle mani del in via della Rocca, segnata in mappa
Calderal Michele di Giuseppe per il presidente il deposito assegnato a ciascun canone a garanzia dell'offerta e per sezione 26, n. 664 sub. 4, confinante co i
rezzo di lire ottomilacentoventi (Lire le spese del contratto.

beni Sinibaldi, Ciarletti, Saeripante 6

120).
, .

Il termine utile (fatali) per presentare offerta di aumento non inferiore al la strada, salvi ecc., della rendita im-

l'a entra sel esto,a sonm a paraziarn ventesimo sul prezzo della primitiva aggiudicazione, scadrà alle ore 10 anti- 3 a o e ara per proprio uso,
daemettersiinquestacancelleriacivile, meridiane del giorno 14 gennaio 1880• distinta in mappa sezione 26, numeri
11 termine utile per far ciò scade col I documenti relativi all'appalto sono visibili presso la segreteria comunale 668 e 670, della rendita imponibile di

giorno venticinque corrente, e l'offe- nelle ore di uffizio.
lire 52 50, sita in piazza deHa Rocca,

ticole acres aladisp sto nel¯ Tutte le spese del contratto, niana eccettuata, saranno a carico dell'aggiu- ", an Balocchi, Piceoni, Rossi e

Ëoma, li 11 dicembre 1879. diestario. 4. Forno in via della casetta, se-

Il cancelliere, firmato: Fietro Paolo Maddaloni, li 13 dicembre 1879. zione 2•, n. 678 sub. 1, della rendita

Ercole. II Sindaco: F. LOMBARDI. imponibile di lire 11 33, confinante con
Si dichiara che l'originale è regi~ 5911 12 segretario: D. ROMANO. ROSSI, ORBiti6ri, MOTOtti 6 18 VÍS, Sal-

strato con marca da lira 1 e cent. 20
vi, ecc.

co is conforme all'originale che PREFETTURA D I SALERNO Le5. Base ett'e,caenzionnae ,
70a i6nub.

ai rilascia per uso d'inserzione,
e 2, della rendita imposibile di lire

Roma, li 11 dicembre 1819. gygggg gggg 26ai II tueas ao con Benedetti, Biz-

5944 Il vicecane. CARLO ŸAGNONCELLIP
U•

Essendo stata prodotta in tempo utile offerta di 20a in diminuzione del .

6. antina, grotta, granaro e fienile

AVVISO prezzo di lire 32,827 20, pel quale rimase provvisoriamente aggiudicato l'ap-
In la S eo sezron a2., a 11803 rata

Nel giorn 16 g naa 1 80, innanzi palto
dei lavori di sistemazione del:Rivo Palazzo dall'Affrontata dello Spee- nihile di lire41 25,confinraennteeon a

11 Tribunale civile di Roma, seconda chio al ponte
Gualchiera presso la città di Sarno, della totale lunghezza di betti Lucantonio, Angelo ed Antonio,

sezione, si procederà alla vendita gin- metri 2708 55, e la strada.

diziale, a primo ribasso, dei seguenti Si avverte il pubblico che alle ore 12 merid. del giorno 30 corrente mese
Li 10 dicembre 1879.

fondi esprSerriati in danno det signori si procederà presso questa Prefettura, innanzi al signor prefetto o consigliere
5881 GIUSEPPE ÛASINE.

at z el sig Cnom gDn eo igi delegato, al pubblico e
definitivo incanto ad estinzione di candele per lo ap¯ AVVISO.

domiciliato per elezione in Roma, via palto dei lavori suddetti, sul prezzo come sopra ridotto a lire 31,185 84• (26 pubblicazione.)
di Monterone, n. 99, presso il procura- Per tale incanto restano ferme le condizioni indicate nel primitivo avviso Si fa noto al pubblico che con de-
tore signor Giulio Fattori, da cui e in data 6 novembre scorso• creto del Tribunale civile di Camerino,

ra1ppresentato Salerno, 11 dicembre 1879. del 14 novembre 1879, fu dichiarato:

in M raluapo la n a aionFe a 5915 Il Segretario delegato: AMBROGI. 1 Che ella5renditaconsolidata5010,
.'A.L'ai ."ovi COMUNE D I BORGO D'ALE i citt.'"..). ggi 'e og

seiÃo,", o"ni'taeat din orlupa; Avviso di seguito delilleramento d'appalto. E e'rinÌs'vet?Ia sis."o'r cohn e Ýin

t e
un a

a albendell'impresa per la costr ione di un edificio scolastico venne
i 35 e eh e scuna d e

pellania Romani, 2021, 2006 2007. 11 termine per fare l'oferta
di diminuzione, non inferiore al ventesimo, scade contessa Sofia in Leopardi, di Reca-

3. Terreno seminativo, posto nel ter- dopo suonate e ribattute le ore 12 meridiane del 24 corrente dicembre. nati; contessa Marzanna in Halpeli, di

ritorio enddetto, vocabolo Pantanellas L'offerta deve essere accompagnata dal deposito del decimo, e dallo atte- Camerino, e contessa Giulia in Fasoli,

segnato in mappa nu. 358.369, 360 e 361' stato di idoneità prescritto dal capitolato.
di Chieti, come eredi ciascunaaper 118,

a

n ta aepi t eeràniari ae lon Borgo d'Ale, li 9 dicembre 1879• nuet ris6 ivamente la quot di an-

cinque decimi consecutivi in quanto al
589 Il Sindaco: DREBERTELLI.

.

2° Che del capitale di lire 5941 61,

1• lotto, e quanto al 2° e 3° Iotto sul
immobilizzato per il titolo di cui so-

prezzo di stima, ribassato però di un
AVVISO. 5983 RICORSO pra.presso la Cassa dei depositi e pre-

decimo, e cioè: (la pubblicazione) per svincolo di malleverta. stiti, come da polizza n. 6329, spettano

11 lo lotto su lire 2993 01; il 2 lotto Dietro dimanda sportadaLuigi Ver- (la pubblicazione)
al suddetto signor conte Vincenzo Brn-

su lire 2442 24; ed il 36 lotto su lire gassola,fu altro, domicitiato e residente La signora Carolina Operti vedova
schetti lire 3213 50, ed a ciascuna delle

437 76• nel comune di Follo (ammesso al gra- del cav. Gio. Battista Imber I
sue sorelle contesse Sofla, Marianna e

Roma, 14 dicembre 1879. taito patrocinio con deereto 22 novem- erede universale del fu suo pad'r Giulia la quota rispettiva di lire 742

5959 GŒLlo Faroar proe, bre 1879 della Commissione presso 11 50taiO Benedetto Operti à te
e cent. 90;

Tilbauale di Sarzana), colla quale fa- nel distretto di Besto Cons
esercea 8• Infine fu ordinata l'iscrizione al

DOMANDA DI SVINCOLO. ceva istanza fosse dichiaratal'assenza rile2 col ministero del causidglio nota- portatore per la. parte di vendita non
Alocco io dr c neelliere di Ideato e est e e P a die anracen icheer 'do i I o,cha la e di o a

ernetatra re vorno-Piebmo tee, cha r 20riba c10, mandò assumere in-
r ato le c10 cor a mese ricorso Tuttociò si deduce a notizia perchè

Vercelit per ottenere lo svincolo della formazioni sommarie per stabilire il nere lo avincolo dell
rino per otte- chiunque credesse avere interesse ad

cauzione da lui prestataperl'esercizio tempo in cui il Giacmto Vergassola stata dal detto
a ma leversa pre- opporsi al Burriferito decreto, sia in

del di lui impiego, e consistente in una abbandosò
la sua residenza e qd nedetto O ert

suo pa re notaio Be- grado di farlo nelle forme di legge,

t I at4eeltaDta sign ha v a Enæc e sea di da
e re6mdi saa della legge sul o ar aetno 5 go 8735 575L Avv. Gomo STRAMPELLI.

Úeratti. Ligure. Torino, 12 dicembre 1879. CAMERANO NATALE, Gerente.

5913 Il cane. GIO. ANDEEA ALOCCO. E. ŸURRO pf00. ÖÛÊ$ I. RICTIETTI gigg, Oggg,


